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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

Il decreto legislativo in esame, sulla base della delega di cui all’articolo 1 della legge di delegazione 
europea 13 giugno 2025, n. 91, recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024”, mira a dare 
attuazione alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1711 del 13 giugno 2024, che modifica le 
direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del 
mercato elettrico. Si evidenzia che il termine per recepire la direttiva è scaduto il 17 gennaio 2025, 
fatta eccezione per le disposizioni di cui all’articolo 5, punti 2 e 5, della direttiva medesima per i quali 
il termine è fissato al 17 luglio 2026.  

La direttiva oggetto di recepimento rientra in un pacchetto di iniziative della Commissione europea 
per affrontare l’aumento dei prezzi dell’energia, in conseguenza della crisi energetica che si è venuta 
a determinare nel 2022, così da fornire agli Stati membri strumenti di cui avvalersi per fare fronte al 
presentarsi di situazioni di crisi. L’attuale assetto del mercato dell’energia elettrica, infatti, ha messo 
in evidenza una serie di criticità e conseguenze legate al livello elevato e alla volatilità dei prezzi dei 
combustibili fossili sui mercati a breve termine dell’energia elettrica, che espongono i clienti civili e 
le imprese a picchi di prezzo che si ripercuotono sulle bollette.  

La modifica dell’assetto del mercato dell’energia elettrica introdotta con la direttiva in corso di 
recepimento è volta, pertanto, a fare in modo che i benefici derivanti dalla crescente diffusione delle 
energie rinnovabili, e più in generale dalla transizione energetica, siano destinati ai clienti finali, civili 
e imprese, attraverso strumenti che consentano di mitigare gli effetti di crisi energetiche e limitare il 
rischio che altri clienti civili cadano nella povertà energetica.  

In tale contesto, le principali modifiche e integrazioni al quadro normativo vigente attengono alla 
disciplina degli accordi di connessione flessibile, al diritto del cliente finale ad un contratto a prezzo 
dinamico e a tempo determinato con prezzo fisso, alla gestione del rischio del fornitore, alla 
protezione dalle interruzioni della fornitura, alla condivisione dell’energia elettrica rinnovabile, 
all’integrazione dei compiti e delle funzioni del gestore della rete di distribuzione, nonché 
all’aggiornamento dei compiti dell’ARERA. Sono altresì state introdotte disposizioni finalizzate a 
integrare la disciplina applicabile ai clienti domestici vulnerabili nell’ambito del processo di 
liberalizzazione del segmento retail del mercato elettrico. 

Al fine di rendere conforme la normativa nazionale al quadro comunitario, si è intervenuti in modifica 
delle pertinenti disposizioni dei decreti legislativi 8 novembre 2021, n. 210 e 1° giugno 2011, n. 93, 
che hanno recepito le precedenti direttive in materia di mercato elettrico integrato (da ultimo la 
direttiva (UE) 2019/944), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di recepimento della 
direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, nonché del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

L’articolo 1 (Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) reca disposizioni di 
modifica dell’articolo 3 del d.lgs. n. 210/2021 relativo alle definizioni. A tale riguardo, con il comma 
1, lettera b) è integrata la definizione di “cliente attivo”, mentre con la lettera c) sono introdotte le 
definizioni di “contratto di fornitura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso”, di 
“fornitore di ultima istanza”, di “accordo di connessione flessibile” e di “condivisione dell’energia”. 
In particolare, per quanto riguarda la definizione di “fornitore di ultima istanza”, quale esercente che 
assicura la fornitura di energia elettrica ai clienti che rimangono senza fornitore, la definizione 



 
 

 

introdotta, rispetto alla direttiva, che limita il servizio di ultima istanza alla cessazione di attività del 
fornitore, ha una valenza più ampia a tutela del cliente, conformemente al quadro normativo nazionale 
e ferma restando la compatibilità con la normativa comunitaria. 

L’articolo 2 (Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) integra la 
disciplina applicabile in materia di diritti dei consumatori finali di energia elettrica, intervenendo in 
modifica delle pertinenti disposizioni dell’art. 5 del d.lgs. n. 210/2021.   

L’esigenza di intervenire tempestivamente per completare e migliorare il quadro normativo in materia 
di diritti dei clienti finali si pone, peraltro, in coerenza con il percorso di liberalizzazione del segmento 
retail del mercato elettrico, che si è completato per la maggior parte degli utenti del settore e che è in 
via di perfezionamento anche con riferimento ai clienti domestici vulnerabili. Pertanto, le disposizioni 
proposte al comma 1, nel recepire quanto previsto in materia di diritti dei consumatori dalla direttiva 
(UE) 2024/1711, sono volte a garantire a tutti i clienti, indipendentemente dalla loro dimensione e 
natura, il diritto a forniture a tempo determinato e a prezzo fisso della durata di almeno un anno, 
nonché a rafforzare e integrare l’informazione e la chiarezza relativamente alle condizioni della 
fornitura di energia elettrica, sia in fase precontrattuale, sia in esecuzione dei contratti medesimi, 
compresi i casi di proroga. In tal modo, i consumatori dovrebbero avere accesso a una più vasta 
gamma di offerte così da poter scegliere il contratto che corrisponde alle loro esigenze, sulla base di 
informazioni adeguate e rafforzate. 

Al fine di tutelare i clienti vulnerabili e in condizioni di povertà energetica, con la lettera f) del 
medesimo comma 1, è demandato all’Autorità di regolazione il compito di assicurare la tutela dei 
clienti finali vulnerabili e in povertà energetica dal rischio di interruzioni della fornitura di energia 
elettrica, rientrante nel quadro generale delle competenze dell’ARERA di cui alla legge n. 481/1995. 

Con il comma 2 è introdotto un quadro normativo generale per la fornitura di ultima istanza. Al 
riguardo, si evidenzia che la normativa vigente già prevede servizi, differenziati per tipologia di 
utenti, che svolgono la funzione di ultima istanza per i clienti che rimangono senza fornitore di energia 
elettrica per cause non dipendenti dalla loro volontà. Si fa riferimento in particolare al servizio di 
salvaguardia per le medie e grandi imprese, al servizio a tutele graduali per le PMI, per le 
microimprese e per i clienti civili non vulnerabili e al servizio di maggior tutela riservato ai clienti 
domestici vulnerabili, nelle more dell’avvio del servizio di vulnerabilità. La disposizione proposta, 
ferme restando le norme che disciplinano i richiamati servizi, introduce un quadro normativo generale 
per servizi di ultima istanza il cui rispetto è assicurato dall’ARERA. Come detto, si tratta di principi 
generali quali: l’individuazione dei fornitori mediante procedura equa, trasparente e non 
discriminatoria; l’obbligo dei fornitori di comunicare ai clienti termini e condizioni del servizio e di 
garantire la continuità del servizio medesimo per il periodo necessario alla scelta di un nuovo fornitore 
e per almeno sei mesi; il riconoscimento ai clienti che accedono ai servizi di ultima istanza di tutti i 
diritti dei clienti finali; la promozione del passaggio a offerte basate sul mercato. 

Con l’articolo 3 (Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) si 
modifica il termine entro il quale deve essere assicurato il diritto dei clienti a cambiare fornitore entro 
ventiquattro ore dalla richiesta, non oltre il 2026 invece che entro il 1° gennaio 2026 (comma 1, 
lettera a)). La modifica tiene conto della rettifica (pubblicata nella GU dell’Unione europea il 30 
giugno 2025 - 2025/90536) della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica 
la direttiva 2012/27/UE e assicura maggiore flessibilità all’ARERA per l’adozione degli atti 
regolatori di competenza nonché tempi adeguati agli operatori per l’implementazione del processo 
del cambio fornitore entro 24 ore che impatta sui sistemi e sui processi interni di vendita.  



 
 

 

Con la lettera b) del medesimo comma 1, si prevede che l'ARERA assicuri, tra l’altro, la conformità 
delle modalità di determinazione degli oneri imposti dai fornitori nei casi di recesso anticipato dai 
contratti a tempo determinato e a prezzo fisso. 

L’articolo 4 (Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) prevede 
l’obbligo, in capo ai fornitori di energia elettrica che servono più di 200.000 clienti finali, di 
predisporre e mettere in atto strategie di copertura finalizzate a limitare il rischio che le variazioni dei 
prezzi di approvvigionamento nella fornitura all’ingrosso di energia elettrica possono comportare per 
la sostenibilità economica dei contratti conclusi con i medesimi clienti. La copertura del portafoglio 
di approvvigionamento di energia elettrica da parte dei fornitori è finalizzata ad evitare che le 
variazioni dei prezzi all’ingrosso possano esporre i medesimi fornitori a rischi finanziari, e 
all’eventuale dissesto, in particolare nel caso di contratti a prezzo fisso, con potenziale trasferimento 
dei costi sui consumatori e sugli altri utenti della rete. Si prevede inoltre l’obbligo, in capo ai 
medesimi fornitori, di intraprendere le azioni idonee a limitare il rischio di interruzione della 
fornitura. All’Autorità per la regolazione di energia reti e ambiente è demandata l’individuazione di 
principi di diligenza cui devono attenersi i fornitori per le coperture dal rischio, nonché la verifica del 
rispetto delle previsioni della norma nell’ambito dei propri poteri ispettivi e sanzionatori di cui alla 
legge 16 novembre 1995, n. 481.  
 
Con l’articolo 5 (Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) si integra 
l’articolo 14 del d.lgs. n. 210/2021 in tema di disciplina applicabile ai clienti attivi e alle comunità 
energetiche dei cittadini, con particolare riferimento alla condivisione dell’energia rinnovabile così 
da dare concretezza al consumo collettivo dell’energia elettrica autoprodotta o stoccata. In primo 
luogo, si prevede che per il calcolo dell’energia condivisa si faccia riferimento a ciascun periodo 
rilevante non superiore all’ora con l’obiettivo di assicurare flessibilità e gradualità nel passaggio 
dall’intervallo orario all’intervallo temporale della regolazione degli sbilanciamenti ai fini dello 
scorporo della quota di energia condivisa nella bolletta del cliente finale nonché di salvaguardare 
l’attuale regolazione incentivante applicabile alle configurazioni esistenti (comma 1, lettera a).  

Sono, inoltre, inseriti sei nuovi commi (comma 1, lettera b). Si prevede infatti che i clienti attivi 
possano individuare un soggetto terzo quale organizzatore della condivisione dell’energia rinnovabile 
per una serie di finalità, tra cui: le comunicazioni con altri soggetti, anche per tariffe, imposte, etc.; la 
gestione e il bilanciamento dei carichi dietro il contatore, della generazione  e degli impianti di 
stoccaggio; stipula di contratti e fatturazione dei clienti; installazione e funzionamento, comprese la 
misurazione e la manutenzione, dell’impianto di generazione di energia rinnovabile o dell’impianto 
di stoccaggio (comma 8-bis). 

L’organizzatore della condivisione dell’energia rinnovabile o il soggetto terzo può possedere o gestire 
un impianto di stoccaggio o di produzione di energia rinnovabile non superiore a 6 MW, senza essere 
considerato un cliente attivo, tranne nel caso in cui partecipi al progetto di condivisione dell’energia 
(comma 8-ter). 

I clienti finali che partecipano alla condivisione dell’energia hanno i medesimi diritti e obblighi dei 
consumatori di cui alla direttiva (UE) 2019/944. Si prevede inoltre che i clienti civili con una capacità 
installata fino a 30 kW per abitazioni singole e fino a 100 kW per i condominii non siano tenuti a 
rispettare gli obblighi che incombono ai fornitori. A tal ultimo riguardo, si è adottata la soglia più 
ampia di capacità installata, sia per singola abitazione sia per condominio, consentita dalla direttiva 
(comma 8-quater).  



 
 

 

Nel caso di clienti che partecipano a meccanismi di condivisione dell’energia di dimensioni maggiori 
rispetto alle piccole e medie imprese, la capacità installata massima dell’impianto di generazione 
associato al meccanismo di condivisione dell’energia è posto pari a 6 MW. Per quanto attiene 
all’ambito territoriale all’interno del quale si condivide l’energia, il vigente comma 8 del medesimo 
articolo 14 già dispone che “La condivisione dell'energia elettrica è consentita nell'ambito delle 
comunità energetiche e dei clienti attivi che agiscono collettivamente nel rispetto delle seguenti 
condizioni: a) l'energia è condivisa nell'ambito della porzione della rete di distribuzione sottesa alla 
stessa zona di mercato….”. Tale disposizione è, dunque, già in linea con quanto previsto dalla 
direttiva. (comma 8-quinquies). 

Seguono alcune previsioni (comma 8-sexies) volte a consentire l’abbinamento fra consumo totale 
misurato del cliente ed energia rinnovabile autoprodotta o stoccata, che è dedotta dal consumo totale 
ai fini del calcolo della componente energetica della bolletta emessa dal fornitore, riducendo in tal 
modo la fattura del cliente. A tal fine, i gestori dei sistemi di distribuzione e trasmissione sono tenuti 
alla raccolta, convalida e comunicazione dei dati di misura rilevanti per la quantificazione 
dell’energia condivisa e il Gestore dei servizi energetici monitora, con cadenza mensile, i dati relativi 
all’energia elettrica condivisa e fornisce un punto di contatto per la registrazione degli accordi di 
condivisione dell’energia e per fornire e ricevere informazioni utili alla condivisione (punti di 
misurazione, cambiamenti ubicazione e partecipazione degli utenti).  

Infine, con il nuovo comma 8-septies, è attribuita all’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente il compito di adeguare alle nuove disposizioni la disciplina regolatoria della condivisione 
dell’energia prevedendo, in particolare, che lo scorporo nella bolletta del cliente della quota di energia 
condivisa sia effettuato tenendo conto dell’intervallo temporale della regolazione degli 
sbilanciamenti, secondo criteri di gradualità e per le sole configurazioni costituite successivamente 
all’entrata in vigore dei medesimi provvedimenti. Si è voluto in tal modo salvaguardare la regolazione 
applicabile alle configurazioni per la condivisione dell’energia rinnovabile già realizzate e in essere.  

L’articolo 6 (Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199) è finalizzato ad aggiornare 
alcune disposizioni del decreto legislativo n. 199/2021 in materia di energia rinnovabile condivisa 
per renderle coerenti con il nuovo quadro normativo disciplinato, in particolare, in ordine al periodo 
temporale rispetto al quale viene determinato lo scorporo dell’energia condivisa (lettera a)). La 
modifica di cui alla lettera b) risulta necessaria al fine di chiarire che la disciplina dello scorporo in 
bolletta, secondo modalità individuate da ARERA, si applica ai clienti finali (in coerenza con la 
direttiva in recepimento), nel cui ambito sono incluse anche le imprese, e non solo ai clienti domestici 
(come attualmente previsto). 

L’articolo 7 (Modifiche al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93) prevede modifiche al decreto 
legislativo 1° giugno 2011, n. 93, in particolare, agli articoli 38 e 43, oltre ad introdurre un nuovo 
articolo 38-ter, recante la disciplina delle connessioni flessibili. 

In particolare, il nuovo comma 5-octies dell’articolo 38 prevede che, sulla base di modalità 
individuate da ARERA, i gestori dei sistemi di distribuzione, ad eccezione di quelli che forniscono 
meno di 100.000 clienti o piccoli sistemi isolati, pubblicano in modo trasparente informazioni sulla 
capacità disponibile per nuove connessioni nelle rispettive zone di gestione con un’elevata granularità 
spaziale, nel rispetto dei principi di sicurezza pubblica e riservatezza dei dati, comprese la capacità 
oggetto di richieste di connessione e la possibilità di una connessione flessibile nelle aree 
congestionate, unitamente ai criteri utilizzati per il calcolo della capacità disponibile per le nuove 
connessioni, prevedendo l’aggiornamento periodico delle suddette informazioni. Si è ritenuto di non 
imporre i suddetti obblighi alle imprese di distribuzione di minori dimensioni, come consentito dalla 



 
 

 

direttiva, al fine di non gravarle di oneri aggiuntivi, anche in coerenza con la deroga in ordine alla 
presentazione dei piani di sviluppo della rete di distribuzione. 

Con nuovo articolo 38-ter è introdotta la disciplina atta a garantire che ai gestori di rete offrano agli 
utenti accordi di connessione flessibili nelle aree a capacità di rete limitata, sia per l’immissione che 
per il prelievo di energia elettrica, garantendo che sia data priorità ai rafforzamenti della rete che 
forniscono le soluzioni strutturali. Si precisa che la regolazione vigente già consente la possibilità che 
il gestore di rete definisca soluzioni di connessione flessibili per i produttori se la capacità di rete 
disponibile per nuove connessioni è limitata o nulla, seppur solo transitoriamente, nelle more dello 
sviluppo delle reti, mentre tale disciplina manca lato prelievo. Conseguentemente, la norma in esame 
dà mandato all’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente di adeguare la disciplina vigente, 
in coerenza con i criteri della direttiva, ossia: gli accordi di connessione flessibile non devono 
determinare ritardi negli sviluppi di rete; a seguito degli sviluppi della rete, la conversione degli 
accordi di connessione flessibile ad accordi di connessione stabili è garantita sulla base di criteri 
predefiniti; possono essere consentiti accordi di connessione flessibile come soluzione permanente 
nelle zone in cui lo sviluppo della rete non costituisce una soluzione efficiente. Sono altresì 
individuate le condizioni minime che devono essere contenute negli accordi di connessione flessibile. 

Con le modifiche riguardanti l’articolo 43 si integrano i compiti delle Autorità di regolazione in 
materia di controllo degli adempimenti e rispetto delle decisioni di ACER da parte di ENTSO e DSO 
EU e della piattaforma unica di allocazione dei diritti di capacità a termine istituita a norma del 
regolamento (UE) 2016/1719, l’ENTSO-E e l’EU DSO, nonché in tema di monitoraggio 
dell’eliminazione degli ostacoli allo sviluppo dell’autoproduzione di energia elettrica, della 
condivisione dell’energia, delle comunità di energia rinnovabile e dei cittadini. 

L’articolo 8 (Modifiche al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79) integra l’articolo 9, comma 1, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in materia di compiti delle imprese distributrici. In 
particolare, viene precisato che dette imprese, nell’ambito dell’obbligo di connettere alle proprie reti 
i soggetti che ne facciano richiesta, non devono porre in essere discriminazioni tra gli utenti, comprese 
le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini. Inoltre, sono tenute ad 
informare gli utenti, in modo trasparente, dello stato di avanzamento e del trattamento delle loro 
richieste di connessione, fornendo informazioni entro tre mesi dalla richiesta. Se la richiesta di 
connessione non è accolta né respinta in modo permanente, le medesime imprese aggiornano le 
informazioni periodicamente, almeno con cadenza trimestrale.  

L’articolo 9 (Disposizioni transitorie) stabilisce la tempistica per l’adozione, da parte dell’ARERA, 
dei provvedimenti per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 8 
novembre 2021, n. 210, come modificato dal presente decreto (comma 1), nonché per dare attuazione 
a quanto previsto al comma 5-octies dell’articolo 38 e al comma 2 dell’articolo 38-ter del decreto 
legislativo 1° giugno 2011, n. 93, come introdotti dal presente decreto (comma 2). 

L’articolo 10 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

 

 
 
 
 



 
 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 
2024/1711 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 13 GIUGNO 2024 CHE 
MODIFICA LE DIRETTIVE (UE) 2018/2001 E (UE) 2019/944 PER QUANTO RIGUARDA IL 
MIGLIORAMENTO DELL’ASSETTO DEL MERCATO DELL’ENERGIA ELETTRICA 
DELL’UNIONE  

 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

 
Il decreto legislativo in esame introduce alcune disposizioni volte al miglioramento dell’assetto del 
mercato elettrico in un quadro normativo disciplinato sia da norme nazionali di rango primario che 
dalla regolazione adottata dall'Autorità di regolazione per reti energia e ambiente al fine di più 
aderente coordinamento alla disciplina comunitaria.  

In particolare, l’articolo 1 modifica l’articolo 3 del decreto legislativo n. 210 del 2021, integrando e 
introducendo alcune definizioni di settore funzionali all’adeguamento alle previsioni della direttiva.  

L’articolo 2 apporta modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo n. 210 del 2021, integrando la 
disciplina applicabile in materia di diritti dei consumatori finali di energia elettrica e introducendo un 
quadro normativo generale per la fornitura di ultima istanza. Si tratta, relativamente al comma 1, 
lettere a), b), c), d) ed f), di disposizioni di natura ordinamentale che, per lo più, già hanno trovato 
attuazione in atti amministrativi o regolatori e che, pertanto non determinano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le attività poste in capo ad Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 
(ARERA) ai sensi del comma 1, lettera f), nonché del comma 2, saranno pertanto svolte dalla 
medesima Autorità con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

L’articolo 3 apporta modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo n. 210 del 2021, relativamente al 
termine entro il quale deve essere assicurato il diritto dei clienti a cambiare fornitore (comma 1, lettera 
a). La modifica è volta ad assicurare maggiore flessibilità all’ARERA per l’adozione degli atti 
regolatori di competenza nonché tempi adeguati agli operatori per l’implementazione del processo 
del cambio fornitore; pertanto, non si determinano impatti per la finanza pubblica. Con la lettera b) 
del medesimo comma 1, si prevede che i provvedimenti dell’ARERA, previsti dall’articolo 7, comma 
7, del decreto legislativo 210 del 2021 assicurino, tra l’altro, la conformità delle modalità di 
determinazione degli oneri imposti dai fornitori nei casi di recesso anticipato dai contratti a tempo 
determinato e a prezzo fisso. Si tratta di competenze già esercitate dall’ARERA a legislazione vigente 
e che saranno svolte dalla medesima Autorità con le risorse umane strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

L’articolo 4 apporta modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo n. 210 del 2021 ed è finalizzata 
a evitare che le variazioni dei prezzi all’ingrosso possano esporre i fornitori di energia elettrica che 
servono più di 200.000 clienti finali a rischi finanziari e all’eventuale dissesto, in particolare nel caso 
di contratti a prezzo fisso, con potenziale trasferimento dei costi sui consumatori e sugli altri utenti 
della rete. Pertanto, la norma non comporta oneri a carico della finanza pubblica ed è volta, altresì, 
ad evitare aggravi a carico delle bollette energetiche. Con riferimento alle attività poste in capo ad 
ARERA si evidenzia che le stesse sono già esercitate a legislazione vigente e che saranno svolte dalla 
medesima Autorità con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

L’articolo 5 integra l’articolo 14 del decreto legislativo n. 210 del 2021 per quanto attiene alla 
disciplina applicabile ai clienti attivi e alle comunità energetiche, con particolare riferimento alla 
condivisione dell’energia rinnovabile, così da dare concretezza al consumo collettivo dell’energia 
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elettrica autoprodotta o stoccata. Pertanto, le disposizioni contenute al comma 1, lettera a) e ai nuovi 
commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinques dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 210/2021 hanno 
natura meramente ordinamentale. Il comma 8-sexies prevede che i gestori dei sistemi di distribuzione 
e trasmissione sono tenuti alla raccolta, convalida e comunicazione dei dati di misura rilevanti per la 
quantificazione dell’energia condivisa e il Gestore dei servizi energetici monitora, con cadenza 
mensile, i dati relativi all’energia elettrica condivisa e fornisce un punto di contatto per la 
registrazione degli accordi di condivisione dell’energia e per fornire e ricevere informazioni utili alla 
condivisione. L’attività di monitoraggio è già riconducibile alle attività di monitoraggio che il GSE 
già svolge a legislazione vigente e quindi verranno effettuate con le risorse già disponibili. I costi 
operativi relativi alle attività di punto di contatto sono stimati in 500.000 euro annui a decorrere dal 
2026 e saranno coperti a valere sugli oneri generali del sistema elettrico ai sensi dell’articolo 2, 
comma 12, lettera e) della legge n. 481 del 1995. I compiti assegnati all’ARERA ai sensi del comma 
8-septies non costituiscono attività aggiuntive rispetto alle ordinarie competenze ad essa spettanti, in 
quanto attengono alla potestà regolatoria alla medesima attribuita dalla normativa vigente. Rientrando 
nei compiti istituzionali dell’Autorità, dette attività saranno svolte con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L’articolo 6, che modifica l’articolo 2 e l’articolo 32 del decreto legislativo n. 199 del 2021, è 
finalizzato ad aggiornare alcune disposizioni del medesimo decreto legislativo in materia di energia 
rinnovabile condivisa, per renderle coerenti con il nuovo quadro normativo, dall’attuazione della 
presente disposizione non deriva, pertanto, alcun aggravio per la finanza pubblica.  

L’articolo 7 introduce modifiche al decreto legislativo n. 93 del 2011; in particolare le disposizioni 
di cui alle lettere a) e b) sono volte a prevedere in capo ai soggetti gestori specifici obblighi volti ad 
assicurare la trasparenza delle informazioni rese dai distributori sulla capacità disponibile per nuove 
connessioni e accordi di connessione flessibili, per gli utenti, nelle aree a capacità di rete limitata, 
pertanto, non si determinano effetti a carico della finanza pubblica. I compiti assegnati all’ARERA 
ai sensi delle lettere a) e c) non costituiscono attività aggiuntive rispetto alle ordinarie competenze ad 
essa spettanti, in quanto attengono alla potestà regolatoria alla medesima attribuita dalla normativa 
vigente. Rientrando nei compiti istituzionali dell’Autorità, dette attività saranno svolte con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.  

L’articolo 8 apporta modifiche al decreto legislativo n. 79 del 1999, in materia di compiti delle 
imprese distributrici, al fine di assicurare trasparenza e assenza di discriminazioni tra gli utenti che 
fanno richiesta di connessione alle reti. La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

L’articolo 9 reca disposizioni transitorie riguardanti le tempistiche con le quali ARERA svolgerà 
taluni compiti previsti dal decreto. Avendo natura ordinamentale, tali disposizioni non determinano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.       

L’articolo 10 reca la clausola di invarianza finanziaria. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 
2024/1711 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 13 GIUGNO 2024 CHE 
MODIFICA LE DIRETTIVE (UE) 2018/2001 E (UE) 2019/944 PER QUANTO RIGUARDA IL 
MIGLIORAMENTO DELL’ASSETTO DEL MERCATO DELL’ENERGIA ELETTRICA 
DELL’UNIONE  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma della Costituzione; 
VISTO l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”; 
VISTA la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024», in 
particolare l’Allegato A, punto 18); 
VISTA la direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024 che 
modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento 
dell’assetto del mercato dell’energia elettrica dell’Unione; 
VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481 recante norme per la concorrenza e la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità; 
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 
VISTO il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante attuazione della direttiva n. 96/92/CE, 
recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2004, recante criteri, modalità 
e condizioni per l’unificazione della proprietà e della gestione della rete elettrica nazionale di 
trasmissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2004; 
VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 
VISTO il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2007, n. 125, recante misure urgenti per l'attuazione di disposizioni comunitarie in materia di 
liberalizzazione dei mercati dell'energia; 
VISTA la direttiva 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2008 
concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale 
di gas e di energia elettrica;  
VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia; 
VISTO il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, recante attuazione delle direttive 2009/72/CE, 
2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, del 



gas naturale e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale 
industriale di gas e di energia elettrica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE; 
VISTO il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, recante attuazione della direttiva 2012/27/UE 
sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE; 
VISTA la direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo dell’11 dicembre 2018 che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 
VISTO il decreto legislativo del 14 luglio 2020, n. 73, recante attuazione della direttiva (UE) 
2018/2002 che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica; 
VISTA la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 relativa 
a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE 
(rifusione); 
VISTO il regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sul 
mercato interno dell’energia elettrica (rifusione);  
VISTO il regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 che 
istituisce un’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione tra i regolatori nazionali dell’energia 
(rifusione);  
VISTO il regolamento (UE) 2019/941 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 
sulla preparazione ai rischi nel settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE; 
VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante attuazione della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili; 
VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, recante attuazione della direttiva (UE) 
2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante 
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
943/2019 sul mercato interno dell’energia elettrica e del regolamento (UE) 941/2019 sulla 
preparazione ai rischi nel settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE; 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 2 ottobre 
2025; 
ACQUISITO il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano espresso nella seduta del…; 
ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del… ; 
SULLA PROPOSTA del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione e del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, dell’economia e delle finanze, della giustizia e delle imprese e del 
made in Italy; 

 
  EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
 



                                                                       ART. 1 

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) 

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «14 e 15,» sono sostituite dalle seguenti: «14, 15, 15-bis, 15-ter, 15-
quater, 15-quinquies»; 

b) al comma 2, dopo le parole: «o vendita dell’energia autoprodotta,» sono aggiunte le seguenti: 
«condivisione dell’energia elettrica,»;  

c) dopo il comma 15 sono inseriti i seguenti:  

«15-bis. Il contratto di fornitura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso è un 
contratto di fornitura di energia elettrica tra un fornitore e un cliente finale che garantisce 
condizioni contrattuali invariate, compreso il prezzo, per l’intera durata del contratto ma può 
includere, per un prezzo fisso, un elemento flessibile, comprese variazioni di prezzo tra ore di 
punta e ore non di punta, e in cui le variazioni nella bolletta che ne risulta possono essere 
riconducibili soltanto agli elementi che non sono determinati dai fornitori. 

15-ter. Il fornitore di ultima istanza è l’esercente che assicura la fornitura di energia elettrica 
ai clienti finali che rimangono senza fornitore.  

15-quater. L’accordo di connessione flessibile è l’insieme di condizioni concordate per la 
connessione della capacità elettrica alla rete che comprende condizioni per limitare e 
controllare l’immissione di energia elettrica nella rete di trasmissione o nella rete di 
distribuzione e il prelievo di energia elettrica da tali reti. 

15-quinquies. La condivisione dell’energia è l’autoconsumo, da parte dei clienti attivi, di 
energia rinnovabile: 

a) generata o stoccata extra loco o in siti condivisi da un impianto che possiedono, noleggiano, 
locano in tutto o in parte; oppure  

b) il cui diritto è stato trasferito da un altro cliente attivo a pagamento o a titolo gratuito.». 

  

ART. 2 

(Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n., 210) 
1. All’articolo 5 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «più di un contratto di fornitura» sono inserite le seguenti: «o più 
di un accordo di condivisione dell’energia» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I clienti 
finali hanno il diritto di avere più di un punto di misurazione e di fatturazione in corrispondenza 
dei propri locali.»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  



«2-bis. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1, commi 62 e 63, della legge 4 agosto 2017, 
n. 124, tutti i clienti finali hanno diritto a concludere, su richiesta, un contratto di fornitura di 
energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso della durata di almeno un anno con almeno 
un fornitore e con qualsiasi fornitore che abbia più di 200.000 mila clienti finali.»; 

c) al comma 3: 

1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) l'identità, l’indirizzo di posta elettronica e l'indirizzo del fornitore e i contatti 
dell’assistenza ai consumatori;»; 

2) dopo la lettera h), sono inserite le seguenti:  

«h-bis) se il prezzo è fisso, variabile o dinamico; 

h-ter) il prezzo totale e, per i contratti a prezzo fisso a tempo determinato nonché per quelli a 
prezzo dinamico, le singole componenti del prezzo;  

h-quater) informazioni riguardanti i pagamenti una tantum, le promozioni, i servizi aggiuntivi 
e gli sconti, se previsti dall’offerta, ivi compresi, nell’offerta relativa a contratti a tempo 
determinato e a prezzo fisso, le opportunità, i costi e rischi derivanti dalla stipula di contratti 
di questo tipo, nonché la eventuale necessità di installare un contatore di energia elettrica 
adeguato»; 

d) al comma 4, primo periodo, dopo la parola «conclusione» sono inserite le seguenti «o della 
proroga»; 

 
e) al comma 7, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 

«I clienti finali controparti di contratti di fornitura di energia elettrica a tempo determinato e 
a prezzo fisso hanno diritto: 
a) su richiesta, di partecipare alla gestione della domanda e alla condivisione dell’energia 

nonché di prendere parte a meccanismi di flessibilità del sistema elettrico nazionale;  
b) a che i fornitori non modifichino unilateralmente le condizioni contrattuali economiche e 

di durata né risolvano i contratti prima della scadenza.». 
 

f) dopo il comma 14 è inserito il seguente: 
«14-bis. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente assicura la tutela dal rischio di 
interruzione della fornitura di energia elettrica dei clienti vulnerabili e in condizione di povertà 
energetica.».  

2. Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente: 

«5-bis. Fornitura di ultima istanza - 1. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
assicura che la regolazione dei servizi di ultima istanza prevede che: 

a) i fornitori sono individuati mediante una procedura equa, trasparente e non discriminatoria; 

b) i fornitori comunicano ai clienti i termini e le condizioni del servizio di ultima istanza e 
garantiscono loro la continuità del servizio medesimo per il periodo necessario alla scelta di un 
nuovo fornitore e per almeno sei mesi; 



c) i fornitori riconoscono ai clienti da essi serviti i diritti propri del cliente finale; 

d) i servizi medesimi favoriscono il passaggio a un’offerta basata sul mercato.». 

 

ART. 3 

(Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) 
 

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 3, le parole: «al più tardi a far data dal 1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 2026»; 

b) al comma 7, dopo le parole: «o conciliazione sulle bollette» sono inserite le seguenti: «, nonché 
misure che assicurino la conformità delle modalità di determinazione degli oneri imposti dai 
fornitori di cui al comma 5». 

 

ART. 4 

(Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) 
 

1. All’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Formazione dei prezzi nei mercati dell'energia elettrica e 
gestione del rischio del fornitore»;  

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:   

«1-bis. I fornitori di energia elettrica che servono più di 200.000 clienti finali sono tenuti: 

a) a predisporre e mettere in atto strategie di copertura finalizzate a limitare il rischio di 
insostenibilità economica dei contratti sottoscritti con i clienti finali a causa della volatilità dei 
prezzi di approvvigionamento all’ingrosso di energia elettrica, secondo principi di diligenza 
individuati dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente; 

b) ad intraprendere le azioni idonee a limitare il rischio di interruzione della fornitura.  

L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, nell’ambito dei propri poteri ispettivi e 
sanzionatori di cui alla legge 16 novembre 1995, n. 481, verifica il rispetto delle previsioni di cui 
al primo periodo, lettere a) e b), del presente comma.».  

 

ART. 5 

(Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210) 



1. All’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 8, lettera b), le parole: «in ciascun periodo orario» sono sostituite dalle seguenti: «in 
ciascun periodo rilevante non superiore all’ora»;  

b) dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti: 

«8-bis. I clienti attivi possono nominare un terzo quale organizzatore della condivisione 
dell’energia rinnovabile a fini di:  

a) comunicazione con altri soggetti in ordine agli accordi di condivisione dell’energia 
rinnovabile, anche per gli aspetti relativi a tariffe e oneri, imposte o prelievi applicabili;  

b) sostegno alla gestione e al bilanciamento dei carichi flessibili dietro al contatore, della 
generazione distribuita di energia rinnovabile e degli impianti di stoccaggio che fanno parte 
dell’accordo di condivisione dell’energia;  

c) stipula di contratti e fatturazione dei clienti attivi che partecipano alla condivisione 
dell’energia rinnovabile;  

d) installazione e funzionamento, comprese la misurazione e la manutenzione, dell’impianto 
di generazione di energia rinnovabile o dell’impianto di stoccaggio.  

8-ter. L’organizzatore della condivisione dell’energia rinnovabile o il soggetto terzo può 
possedere o gestire un impianto di stoccaggio o di produzione di energia rinnovabile per un 
massimo di 6 MW, senza essere considerato un cliente attivo, tranne nel caso in cui partecipi 
al progetto di condivisione dell’energia. L’organizzatore della condivisione dell’energia 
fornisce servizi non discriminatori e prezzi, tariffe e condizioni di servizio trasparenti.  

  8-quater. I clienti attivi che partecipano alla condivisione dell’energia rinnovabile:  

a) hanno diritto allo scorporo in bolletta della quota di energia condivisa, fatti salvi le imposte 
e i prelievi non discriminatori e gli oneri di rete commisurati ai costi applicabili;  

b) hanno i medesimi diritti e obblighi dei clienti finali;  

c) non sono tenuti a rispettare gli obblighi previsti in capo ai fornitori, qualora l’energia 
rinnovabile sia condivisa tra clienti civili con una capacità installata fino a 30 kW per le 
singole abitazioni e fino a 100 kW per i condomini; 

d) hanno accesso a schemi contrattuali tipo su base volontaria che prevedano condizioni eque 
e trasparenti per gli accordi di condivisione dell’energia;  

e) hanno accesso alla risoluzione extragiudiziale delle controversie con altri partecipanti 
all’accordo di condivisione dell’energia;  

f) sono informati della possibilità che le zone di offerta siano modificate in conformità 
all’articolo 14 del regolamento (UE) 2019/943 e del fatto che il diritto di condividere energia 
rinnovabile è applicato conformemente al comma 8, lettera a);  



g) notificano gli accordi di condivisione dell’energia ai gestori di sistema e ai partecipanti al 
mercato interessati, compresi i fornitori, direttamente o tramite un organizzatore della 
condivisione dell’energia; 

h) non subiscono un trattamento iniquo e discriminatorio dai partecipanti al mercato o dai loro 
responsabili del bilanciamento. 

8-quinquies. Nel caso in cui partecipano alla condivisione dell’energia rinnovabile clienti 
finali di dimensioni maggiori delle piccole e medie imprese, la capacità degli impianti di 
generazione associati alla condivisione non può essere superiore a 6 MW.  

8-sexies. I gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione raccolgono, 
convalidano e comunicano, con cadenza mensile, i dati di misura che rilevano ai fini della 
determinazione dell’energia elettrica condivisa secondo le modalità definite dall’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente. Il Gestore dei servizi energetici S.p.A.: 

a) monitora, con frequenza mensile, i dati relativi all’energia elettrica condivisa con i clienti 
finali e i partecipanti al mercato interessati; 

b) fornisce un punto di contatto volto a: 
1) registrare gli accordi di condivisione dell’energia; 
2) fornire informazioni per la condivisione dell’energia; 
3) ricevere informazioni sui punti di misurazione, i cambiamenti di ubicazione e di 

partecipazione. 

8-septies. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adegua i propri provvedimenti 
alle previsioni dei commi da 8-bis a 8-sexies e provvede affinché lo scorporo dell’energia 
elettrica condivisa di cui al comma 8-quater, lettera a), sia effettuato tenendo conto 
dell’intervallo temporale della regolazione degli sbilanciamenti, secondo criteri di gradualità, 
per le sole configurazioni costituite successivamente all’entrata in vigore dei medesimi 
provvedimenti.».  

ART. 6 

(Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199) 

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 1, lettera q), le parole: «in ciascun periodo orario» sono sostituite dalle 
seguenti: «in ciascun periodo rilevante non superiore all’ora»; 

b) all’articolo 32, comma 3, lettera c), la parola: «domestici» è sostituita dalla seguente: «finali».  

 

ART. 7 

(Modifiche al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93) 

1. Al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 38, dopo il comma 5-septies, è aggiunto il seguente:  



«5-octies. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente disciplina le modalità con cui 
i gestori dei sistemi di distribuzione, ad eccezione di quelli che riforniscono meno di 100.000 
clienti allacciati o che riforniscono piccoli sistemi isolati, pubblicano in modo trasparente 
informazioni chiare sulla capacità disponibile per nuove connessioni nelle rispettive zone di 
gestione con un’elevata granularità spaziale, rispettando la sicurezza pubblica e la riservatezza 
dei dati, comprese la capacità oggetto di richieste di connessione e la possibilità di una 
connessione flessibile nelle aree congestionate, unitamente ai criteri utilizzati per il calcolo 
della capacità disponibile per le nuove connessioni, prevedendo l’aggiornamento periodico 
delle suddette informazioni, almeno con cadenza trimestrale, da parte dei medesimi gestori.». 

b) dopo l’articolo 38-bis è inserito il seguente: 

«38-ter. Accordi di connessione flessibili – 1. Il gestore del sistema di trasmissione nazionale 
e i gestori dei sistemi di distribuzione garantiscono la possibilità di stabilire accordi di 
connessione flessibile nelle zone in cui la capacità di rete disponibile per nuove connessioni 
è limitata o nulla, secondo modalità disciplinate dall’Autorità di regolazione per energia reti 
e ambiente. L’utente del sistema che si connette attraverso una connessione flessibile alla 
rete può essere obbligato a installare un sistema di controllo della potenza certificato.  

2. Ai fini di cui al comma 1, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adegua la 
disciplina regolatoria vigente in modo tale che: 

a) le connessioni flessibili non ritardino i rafforzamenti della rete nelle zone individuate; 
b) a seguito degli sviluppi della rete, la conversione da accordi di connessione flessibile 

ad accordi di connessione stabili sia garantita sulla base di criteri predefiniti;  
c) per le zone in cui lo sviluppo della rete non sia la soluzione più efficiente, siano 

consentiti accordi di connessione flessibile come soluzione permanente, anche per lo 
stoccaggio di energia; 

d) gli accordi specifichino almeno quanto segue: 
1) l’immissione e il prelievo continui massimi di energia elettrica nella rete e dalla 

rete, nonché la capacità aggiuntiva di immissione e di prelievo flessibili che può 
essere connessa e differenziata per blocchi temporali durante l’anno; 

2) gli oneri di rete applicabili alla capacità di immissione e di prelievo continua e alla 
capacità di immissione e di prelievo flessibile; 

3) la durata dell’accordo di connessione flessibile e la data prevista per la concessione 
della connessione all’intera capacità continua richiesta.». 

 
c) all’articolo 43, comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) la lettera c-ter) è sostituita dalla seguente: 
«c-ter) in stretto coordinamento con le altre autorità di regolazione, garantisce che la 
piattaforma unica di allocazione istituita a norma del regolamento (UE) 2016/1719 della 
Commissione, l’ENTSO-E e l’EU DSO ottemperino agli obblighi che ad essi incombono 
alla stregua delle pertinenti disposizioni di diritto dell'Unione e della normativa nazionale 
di recepimento e attuazione, anche per quanto riguarda le questioni transfrontaliere, 
nonché delle decisioni dell’ACER;»;   



2) alla lettera c-quater) dopo le parole: “individua, congiuntamente alle altre autorità di 
regolazione europee, l'inadempimento da parte” sono aggiunte le seguenti: “della 
piattaforma unica di allocazione”; 

3) la lettera c-undecies) è sostituita dalla seguente: 
«c-undecies) monitora l’eliminazione degli ostacoli e delle restrizioni ingiustificati allo 
sviluppo del consumo di energia elettrica autoprodotta, della condivisione dell’energia, 
delle comunità di energia rinnovabile e delle comunità energetiche dei cittadini, compresi 
gli ostacoli e le restrizioni che impediscono la connessione di sistemi di generazione 
dell’energia distribuita flessibili entro un termine ragionevole;». 

 

ART. 8 

(Modifiche al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79) 
 
1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo le parole: «che ne facciano richiesta» sono aggiunte le seguenti: «e non pongono in 
essere discriminazioni tra gli utenti, comprese le comunità di energia rinnovabili e le comunità 
energetiche dei cittadini, in particolare a favore delle società collegate.»; 

 
b) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Le imprese distributrici informano gli utenti 

del sistema, in modo trasparente, dello stato di avanzamento e del trattamento delle loro richieste di 
connessione. Esse forniscono tali informazioni entro tre mesi dalla presentazione della richiesta. Se 
la richiesta di connessione non è accolta né respinta in modo permanente, le imprese distributrici 
aggiornano tali informazioni periodicamente, almeno con cadenza trimestrale. Le imprese 
distributrici offrono agli utenti del sistema la possibilità di richiedere la connessione alla rete e di 
presentare i documenti pertinenti esclusivamente in forma digitale.». 

 
ART. 9 

(Disposizioni transitorie) 
 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente adotta uno o più provvedimenti per dare attuazione a quanto previsto al comma 
1-bis dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, come introdotto dal presente 
decreto. 
2. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente dà attuazione a quanto previsto al comma 5-
octies dell’articolo 38 e al comma 2 dell’articolo 38-ter del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, 
come introdotti dal presente decreto, rispettivamente, entro dodici mesi ed entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
 

ART. 10 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 



1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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I 
cl

ie
nt

i 
fin

al
i 

ha
nn

o 
il 

di
rit

to
 d

i 
ac

qu
is

ta
re

 e
ne

rg
ia

 
el

et
tri

ca
 d

al
 p

ro
du

tto
re

 o
 d

al
 f

or
ni

to
re

 d
i 

lo
ro

 s
ce

lta
, 

an
ch

e 
se

 s
ta

bi
lit

o 
ne

l 
te

rri
to

rio
 d

i 
un

 d
iv

er
so

 S
ta

to
 

m
em

br
o,

 p
ur

ch
é 

si
an

o 
ris

pe
tta

te
 le

 n
or

m
e 

in
 m

at
er

ia
 d

i 
sc

am
bi

 e
 d

i 
bi

la
nc

ia
m

en
to

. 
I 

cl
ie

nt
i 

fin
al

i 
po

ss
on

o 
st

ip
ul

ar
e 

pi
ù 

di
 u

n 
co

nt
ra

tto
 d

i 
fo

rn
itu

ra
 o

 p
iù

 d
i 

un
 

ac
co

rd
o 

di
 c

on
di

vi
si

on
e 

de
ll’

en
er

gi
a 

al
lo

 st
es

so
 te

m
po

, 
a 

co
nd

iz
io

ne
 c

he
 s

ia
no

 s
ta

bi
lit

i 
i 

ne
ce

ss
ar

i 
pu

nt
i 

di
 

co
nn

es
si

on
e 

e 
di

 m
is

ur
az

io
ne

.  I
 c

lie
nt

i f
in

al
i h

an
no

 il
 

di
ri

tto
 d

i a
ve

re
 p

iù
 d

i u
n 

pu
nt

o 
di

 m
is

ur
az

io
ne

 e
 d

i 
fa

ttu
ra

zi
on

e 
in

 c
or

ri
sp

on
de

nz
a 

de
i p

ro
pr

i l
oc

al
i. 

M
od

ifi
ca

 
di

sp
os

iz
io

ne
 

es
is

te
nt

e 
R

if.
 

A
rt.

2,
 

co
m

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 a

). 
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(3
) 

th
e 

fo
llo

w
in

g 
ar

tic
le

 
is

 
in

se
rte

d:
 

‘A
rti

cl
e 

6a
  

Fl
ex

ib
le

 c
on

ne
ct

io
n 

ag
re

em
en

ts
  

 1.
 T

he
 r

eg
ul

at
or

y 
au

th
or

ity
 o

r 
an

ot
he

r 
co

m
pe

te
nt

 a
ut

ho
rit

y 
w

he
re

 a
 M

em
be

r 
St

at
e 

ha
s 

so
 p

ro
vi

de
d 

sh
al

l 
de

ve
lo

p 
a 

fr
am

ew
or

k 
fo

r 
tra

ns
m

is
si

on
 

sy
st

em
 

op
er

at
or

s 
an

d 
di

st
rib

ut
io

n 
sy

st
em

 
op

er
at

or
s 

to
 

of
fe

r 
th

e 
po

ss
ib

ili
ty

 
of

 
es

ta
bl

is
hi

ng
 

fle
xi

bl
e 

co
nn

ec
tio

n 
ag

re
e m

en
ts

 
in

 
ar

ea
s 

w
he

re
 

th
er

e 
is

 
lim

ite
d 

or
 

no
 

ne
tw

or
k 

ca
pa

ci
ty

 
av

ai
la

bi
lit

y 
fo

r 
ne

w
 

co
nn

ec
tio

ns
 

as
 

pu
bl

is
he

d 
in

 a
cc

or
da

nc
e 

w
ith

 A
rti

cl
e 

31
(3

) 
an

d 
A

rti
cl

e 
50

(4
a)

, 
fir

st
 

su
bp

ar
ag

ra
ph

, 
of

 
R

eg
ul

at
io

n 
(E

U
) 

20
19

/9
43

. T
ha

t 
fr

am
ew

or
k 

sh
al

l 
en

su
re

 
th

at
:  

    

3)
 è

 in
se

rit
o 

l’a
rti

co
lo

 se
gu

en
te

: 
«A

rti
co

lo
 6

 b
is

 
A

cc
or

di
 d

i c
on

ne
ss

io
ne

 fl
es

si
bi

le
 

 1.
 L

’a
ut

or
ità

 d
i 

re
go

la
zi

on
e,

 o
 u

n’
al

tra
 

au
to

rit
à 

co
m

pe
te

nt
e 

qu
al

or
a 

un
o 

St
at

o 
m

em
br

o 
ab

bi
a 

co
sì

 d
is

po
st

o,
 e

la
bo

ra
 

un
 q

ua
dr

o 
ch

e 
co

ns
en

ta
 a

i 
ge

st
or

i 
de

i 
si

st
em

i 
di

 t
ra

sm
is

si
on

e 
e 

ai
 g

es
to

ri 
de

i 
si

st
em

i 
di

 
di

st
rib

uz
io

ne
 

di
 

of
fr

ire
 

la
 

po
ss

ib
ili

tà
 

di
 

sta
bi

lir
e 

ac
co

rd
i 

di
 

co
nn

es
si

on
e f

le
ss

ib
ile

 n
el

le
 zo

ne
 in

 cu
i l

a 
ca

pa
ci

tà
 d

i r
et

e 
di

sp
on

ib
ile

 p
er

 n
uo

ve
 

co
nn

es
si

on
i 

è 
lim

ita
ta

 o
 n

ul
la

, 
co

m
e 

pu
bb

lic
at

o 
co

nf
or

m
em

en
te

 
al

l’a
rti

co
lo

 
31

, p
ar

ag
ra

fo
 3

, e
 a

ll’
ar

tic
ol

o 
50

, 
pa

ra
gr

af
o 

4 
bi

s, 
pr

im
o 

co
m

m
a,

 
de

l 
re

go
la

m
en

to
 (U

E)
 2

01
9/

94
3.

 T
al

e q
ua

dr
o 

ga
ra

nt
is

ce
 c

he
: 
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-te
r 

– 
A

cc
or

di
 

di
 

co
nn

es
si

on
e 

fle
ss

ib
ile

) 

“1
. I

l g
es

to
re

 d
el

 si
st

em
a 

di
 tr

as
m

is
si

on
e 

na
zi

on
al

e 
e 

i 
ge

st
or

i 
de

i 
si

st
em

i 
di

 d
is

tr
ib

uz
io

ne
 g

ar
an

tis
co

no
 l

a 
po

ss
ib

ili
tà

 d
i s

ta
bi

lir
e a

cc
or

di
 d

i c
on

ne
ss

io
ne

 fl
es

si
bi

le
 

ne
lle

 z
on

e 
in

 c
ui

 l
a 

ca
pa

ci
tà

 d
i 

re
te

 d
is

po
ni

bi
le

 p
er

 
nu

ov
e 

co
nn

es
si

on
i 

è 
lim

ita
ta

 
o 

nu
lla

, 
se

co
nd

o 
m

od
al

ità
 d

is
ci

pl
in

at
e d

al
l’A

ut
or

ità
 d

i r
eg

ol
az

io
ne

 p
er

 
en

er
gi

a 
re

ti 
e 

am
bi

en
te

. L
’u

te
nt

e 
de

l s
is

te
m

a 
ch

e 
si

 
co

nn
et

te
 a

tt
ra

ve
rs

o 
un

a 
co

nn
es

si
on

e 
fle

ss
ib

ile
 a

lla
 

re
te

 p
uò

 e
ss

er
e 

ob
bl

ig
at

o 
a 

in
st

al
la

re
 u

n 
si

st
em

a 
di

 
co

nt
ro

llo
 d

el
la

 p
ot

en
za

 c
er

tif
ic

at
o.

  
 2.

A
 fi

ni
 d

i c
ui

 a
l c

om
m

a 
1,

 l’
A

ut
or

ità
 d

i r
eg

ol
az

io
ne

 
pe

r 
en

er
gi

a 
re

ti 
e 

am
bi

en
te

 a
de

gu
a 

la
 d

is
ci

pl
in

a 
re

go
la

to
ri

a 
vi

ge
nt

e 
in

 m
od

o 
ta

le
 c

he
: 

 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

 
8,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 b
) 

(a
) a

s a
 g

en
er

al
 ru

le
, f

le
xi

bl
e 

co
nn

ec
tio

ns
 

do
 n

ot
 d

el
ay

 th
e 

ne
tw

or
k 

re
in

fo
rc

em
en

ts
 

in
 th

e 
id

en
tif

ie
d 

ar
ea

s;
 

a)
 c

om
e 

re
go

la
 g

en
er

al
e,

 le
 c

on
ne

ss
io

ni
 

fle
ss

ib
ili

 n
on

 r
ita

rd
in

o 
i 

ra
ff

or
za

m
en

ti 
de

lla
 re

te
 n

el
le

 z
on

e 
in

di
vi

du
at

e;
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a.

 
le

 
co

nn
es

si
on

i 
fle

ss
ib

ili
 

no
n 

ri
ta

rd
in

o 
i 

ra
ffo

rz
am

en
ti 

de
lla

 r
et

e 
ne

lle
 z

on
e 

in
di

vi
du

at
e;

 
 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

 
8,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 b
) 

(b
) 

a 
co

nv
er

si
on

 f
ro

m
 f

le
xi

bl
e 

to
 f

irm
 

co
nn

ec
tio

n 
ag

re
em

en
ts

 o
nc

e 
th

e 
ne

tw
or

k 
is

 d
ev

el
op

ed
 i

s 
en

su
re

d 
on

 t
he

 b
as

is 
of

 
es

ta
bl

is
he

d 
cr

ite
ria

; a
nd

 

b)
 

la
 

co
nv

er
si

on
e 

da
 

ac
co

rd
i 

di
 

co
nn

es
si

on
e 

fle
ss

ib
ile

 
ad

 
ac

co
rd

i 
di

 
co

nn
es

si
on

e 
co

nt
in

ua
 

un
a 

vo
lta

 
sv

ilu
pp

at
a 

la
 re

te
 s

ia
 g

ar
an

tit
a 

su
lla

 b
as

e 
di

 c
rit

er
i s

ta
bi

lit
i; 
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b.

 a
 se

gu
ito

 d
eg

li 
sv

ilu
pp

i d
el

la
 re

te
, l

a 
co

nv
er

si
on

e d
a 

ac
co

rd
i 

di
 

co
nn

es
si

on
e 

fle
ss

ib
ile

 
ad

 
ac

co
rd

i 
di

 
co

nn
es

si
on

e 
st

ab
ili

 s
ia

 g
ar

an
tit

a 
su

lla
 b

as
e 

di
 c

ri
te

ri
 

pr
ed

ef
in

iti
; 

 

N
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va
 

di
sp

os
iz

io
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R

if.
 

A
rt.

 
8,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 b
) 

(c
) 

fo
r 

ar
ea

s 
w

he
re

 
th

e 
re

gu
la

to
ry

 
au

th
or

ity
 o

r a
no

th
er

 c
om

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y 

w
he

re
 a

 M
em

be
r 

St
at

e 
ha

s 
so

 p
ro

vi
de

d,
 

de
em

s n
et

w
or

k 
de

ve
lo

pm
en

t n
ot

 to
 b

e t
he

 
m

os
t 

ef
fic

ie
nt

 s
ol

ut
io

n,
 e

na
bl

e,
 w

he
re

 
re

le
va

nt
, f

le
xi

bl
e 

co
nn

ec
tio

n 
ag

re
em

en
ts 

as
 a

 p
er

m
an

en
t 

so
lu

tio
n,

 i
nc

lu
di

ng
 f

or
 

en
er

gy
 st

or
ag

e.
 

 

c)
 

pe
r 

le
 

zo
ne

 
in

 
cu

i 
l’a

ut
or

ità
 

di
 

re
go

la
zi

on
e,

 
o 

un
’a

ltr
a 

au
to

rit
à 

co
m

pe
te

nt
e 

qu
al

or
a 

un
o 

St
at

o 
m

em
br

o 
ab

bi
a 

co
sì

 
di

sp
os

to
, 

rit
ie

ne
 

ch
e 

lo
 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 r
et

e 
no

n 
si

a 
la

 s
ol

uz
io

ne
 

pi
ù 

ef
fic

ie
nt

e,
 s

ia
no

 c
on

se
nt

iti
, 

se
 d

el
 

ca
so

, 
ac

co
rd

i 
di

 c
on

ne
ss

io
ne

 f
le

ss
ib

ile
 

co
m

e s
ol

uz
io

ne
 p

er
m

an
en

te
, a

nc
he

 p
er

 lo
 

st
oc

ca
gg

io
 d

i e
ne

rg
ia
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c.

 p
er

 le
 z

on
e 

in
 c

ui
 lo

 s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 r

et
e 

no
n 

si
a 

la
 

so
lu

zi
on

e 
pi

ù 
ef

fic
ie

nt
e,

 s
ia

no
 c

on
se

nt
iti

 a
cc

or
di

 d
i 

co
nn

es
si

on
e 

fle
ss

ib
ile

 c
om

e 
so

lu
zi

on
e 

pe
rm

an
en

te
, 

an
ch

e 
pe

r 
lo

 st
oc

ca
gg

io
 d

i e
ne

rg
ia
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2.
 

Th
e 

fr
am

ew
or

k 
re

fe
rr

ed
 

to
 

in
 

pa
ra

gr
ap

h 
1 

m
ay

 e
ns

ur
e 

th
at

 f
le

xi
bl

e 
co

nn
ec

tio
n 

ag
re

em
en

ts
 s

pe
ci

fy
 a

t 
le

as
t 

th
e 

fo
llo

w
in

g:
 

(a
) 

th
e 

m
ax

im
um

 f
irm

 i
nj

ec
tio

n 
an

d 
w

ith
dr

aw
al

 o
f e

le
ct

ric
ity

 fr
om

 a
nd

 to
 th

e 
gr

id
, 

as
 w

el
l 

as
 t

he
 a

dd
iti

on
al

 f
le

xi
bl

e 
in

je
ct

io
n 

an
d 

w
ith

dr
aw

al
 c

ap
ac

ity
 t

ha
t 

ca
n 

be
 c

on
ne

ct
ed

 a
nd

 d
iff

er
en

tia
te

d 
by

 
tim

e 
bl

oc
ks

 th
ro

ug
ho

ut
 th

e 
ye

ar
; 

(b
) 

th
e 

ne
tw

or
k 

ch
ar

ge
s 

ap
pl

ic
ab

le
 t

o 
bo

th
 th

e 
fir

m
 a

nd
 f

le
xi

bl
e 

in
je

ct
io

n 
an

d 
w

ith
dr

aw
al

 c
ap

ac
iti

es
; 

(c
) 

th
e 

ag
re

ed
 d

ur
at

io
n 

of
 t

he
 f

le
xi

bl
e 

co
nn

ec
tio

n 
ag

re
em

en
t 

an
d 

th
e 

ex
pe

ct
ed

 
da

te
 fo

r g
ra

nt
in

g 
co

nn
ec

tio
n 

to
 th

e 
en

tir
e 

re
qu

es
te

d 
fir

m
 c

ap
ac

ity
. 

Th
e 

sy
st

em
 u

se
r 

co
nn

ec
tin

g 
th

ro
ug

h 
a 

fle
xi

bl
e 

gr
id

 c
on

ne
ct

io
n 

sh
al

l b
e 

re
qu

ire
d 

to
 in

st
al

l a
 p

ow
er

 c
on

tro
l s

ys
te

m
 th

at
 is

 
ce

rti
fie

d 
by

 a
n 

au
th

or
is

ed
 c

er
tif

ie
r.’

; 

2.
 I

l 
qu

ad
ro

 d
i 

cu
i 

al
 p

ar
ag

ra
fo

 1
 p

uò
 

ga
ra

nt
ire

 c
he

 g
li 

ac
co

rd
i d

i c
on

ne
ss

io
ne

 
fle

ss
ib

ile
 sp

ec
ifi

ch
in

o 
al

m
en

o 
qu

an
to

 
se

gu
e:

 
a)

 l
’im

m
is

si
on

e 
e 

il 
pr

el
ie

vo
 c

on
tin

ui
 

m
as

si
m

i d
i e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

ne
lla

 r
et

e 
e 

da
lla

 re
te

, n
on

ch
é 

la
 c

ap
ac

ità
 a

gg
iu

nt
iv

a 
di

 im
m

is
si

on
e 

e 
di

 p
re

lie
vo

 fl
es

si
bi

li 
ch

e 
pu

ò 
es

se
re

 c
on

ne
ss

a 
e 

di
ff

er
en

zi
at

a 
pe

r 
bl

oc
ch

i t
em

po
ra

li 
du

ra
nt

e 
l’a

nn
o;

 
b)

 
gl

i 
on

er
i 

di
 

re
te

 
ap

pl
ic

ab
ili

 
al

la
 

ca
pa

ci
tà

 d
i 

im
m

is
si

on
e 

e 
di

 p
re

lie
vo

 
co

nt
in

ua
 e

 a
lla

 c
ap

ac
ità

 d
i i

m
m

is
si

on
e 

e 
di

 p
re

lie
vo

 fl
es

si
bi

le
; 

c)
 la

 d
ur

at
a 

co
nc

or
da

ta
 d

el
l’a

cc
or

do
 d

i 
co

nn
es

si
on

e 
fle

ss
ib

ile
 e

 la
 d

at
a 

pr
ev

is
ta

 
pe

r l
a 

co
nc

es
si

on
e 

de
lla

 c
on

ne
ss

io
ne

 
al

l’i
nt

er
a 

ca
pa

ci
tà

 c
on

tin
ua

 ri
ch

ie
st

a.
 

L’
ut

en
te

 d
el

 s
is

te
m

a 
ch

e 
si

 c
on

ne
tte

 
at

tra
ve

rs
o 

un
a 

co
nn

es
si

on
e 

fle
ss

ib
ile

 a
lla

 
re

te
 è

 te
nu

to
 a

 in
st

al
la

re
 u

n 
si

st
em

a 
di

 
co

nt
ro

llo
 d

el
la

 p
ot

en
za

 c
er

tif
ic

at
o 

da
 u

n 
ce

rti
fic

at
or

e 
au

to
riz

za
to

.»
; 
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d.

 g
li 

ac
co

rd
i s

pe
ci

fic
hi

no
 a

lm
en

o 
qu

an
to

 se
gu

e:
 

1)
 

l’i
m

m
is

si
on

e 
e 

il 
pr

el
ie

vo
 c

on
tin

ui
 m

as
si

m
i 

di
 e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

ne
lla

 r
et

e 
e 

da
lla

 r
et

e,
 

no
nc

hé
 

la
 

ca
pa

ci
tà

 
ag

gi
un

tiv
a 

di
 

im
m

is
si

on
e 

e 
di

 p
re

lie
vo

 fl
es

si
bi

li 
ch

e 
pu

ò 
es

se
re

 c
on

ne
ss

a 
e 

di
ffe

re
nz

ia
ta

 p
er

 b
lo

cc
hi

 
te

m
po

ra
li 

du
ra

nt
e 

l’a
nn

o;
 

2)
 

gl
i o

ne
ri

 d
i r

et
e 

ap
pl

ic
ab

ili
 a

lla
 c

ap
ac

ità
 d

i 
im

m
is

si
on

e 
e 

di
 p

re
lie

vo
 c

on
tin

ua
 e

 a
lla

 
ca

pa
ci

tà
 

di
 

im
m

is
si

on
e 

e 
di

 
pr

el
ie

vo
 

fle
ss

ib
ile

; 
3)

 
la

 
du

ra
ta

 
de

ll’
ac

co
rd

o 
di

 
co

nn
es

si
on

e 
fle

ss
ib

ile
 

e 
la

 
da

ta
 

pr
ev

is
ta

 
pe

r 
la

 
co

nc
es

si
on

e 
de

lla
 

co
nn

es
si

on
e 

al
l’i

nt
er

a 
ca

pa
ci

tà
 c

on
tin

ua
 r

ic
hi

es
ta

.”
 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

 
8,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 b
) 

(4
) A

rti
cl

e 
11

 is
 a

m
en

de
d 

as
 fo

llo
w

s:
 (a

) 
th

e 
tit

le
 i

s 
re

pl
ac

ed
 b

y 
th

e 
fo

llo
w

in
g:

 
‘E

nt
itl

em
en

t t
o 

a 
fix

ed
-te

rm
, f

ix
ed

-p
ric

e 
el

ec
tri

ci
ty

 
su

pp
ly

 
co

nt
ra

ct
 

an
d 

to
 

a 
dy

na
m

ic
 e

le
ct

ric
ity

 p
ric

e 
co

nt
ra

ct
;’;

 

4)
 l’

ar
tic

ol
o 

11
 è

 c
os

ì m
od

ifi
ca

to
: 

a)
 il

 ti
to

lo
 è

 so
st

itu
ito

 d
al

 se
gu

en
te

: 
«D

iri
tto

 a
 u

n 
co

nt
ra

tto
 d

i 
fo

rn
itu

ra
 d

i 
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
 a

 te
m

po
 d

et
er

m
in

at
o,

 a
 

pr
ez

zo
 fi

ss
o 

e 
a 

un
 c

on
tra

tto
 c

on
 p

re
zz

o 
di

na
m

ic
o 

de
ll’

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

;»
; 

 
 

 
 

N
on

 so
gg

et
ta

 a
 

re
ce

pi
m

en
to
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(b
) 

pa
ra

gr
ap

h 
1 

is
 

re
pl

ac
ed

 
by

 
th

e 
fo

llo
w

in
g:

 
‘1

. M
em

be
r 

St
at

es
 s

ha
ll 

en
su

re
 th

at
 th

e 
na

tio
na

l 
re

gu
la

to
ry

 f
ra

m
ew

or
k 

en
ab

le
s 

su
pp

lie
rs

 to
 o

ff
er

 fi
xe

d-
te

rm
, f

ix
ed

-p
ric

e 
el

ec
tri

ci
ty

 s
up

pl
y 

co
nt

ra
ct

s 
an

d 
dy

na
m

ic
 

el
ec

tri
ci

ty
 

pr
ic

e 
co

nt
ra

ct
s. 

M
em

be
r 

St
at

es
 s

ha
ll 

en
su

re
 t

ha
t 

fin
al

 c
us

to
m

er
s 

w
ho

 h
av

e 
a 

sm
ar

t 
m

et
er

 i
ns

ta
lle

d 
ca

n 
re

qu
es

t t
o 

co
nc

lu
de

 a
 d

yn
am

ic
 e

le
ct

ric
ity

 
pr

ic
e c

on
tra

ct
 an

d 
th

at
 al

l f
in

al
 cu

st
om

er
s 

ca
n 

re
qu

es
t 

to
 c

on
cl

ud
e 

a 
fix

ed
-te

rm
, 

fix
ed

- p
ric

e 
el

ec
tri

ci
ty

 
su

pp
ly

 
co

nt
ra

ct
 

w
ith

 a
 d

ur
at

io
n 

of
 a

t l
ea

st
 o

ne
 y

ea
r, 

w
ith

 
at

 l
ea

st
 o

ne
 s

up
pl

ie
r 

an
d 

w
ith

 e
ve

ry
 

su
pp

lie
r t

ha
t h

as
 m

or
e 

th
an

 2
00

 0
00

 fi
na

l 
cu

st
om

er
s. 

 
  B

y 
w

ay
 o

f 
de

ro
ga

tio
n 

fr
om

 t
he

 f
irs

t 
su

bp
ar

ag
ra

ph
, 

M
em

be
r 

St
at

es
 

m
ay

 
ex

em
pt

 a
 s

up
pl

ie
r 

w
ith

 m
or

e 
th

an
 2

00
 

00
0 

fin
al

 c
us

to
m

er
s 

fr
om

 th
e 

ob
lig

at
io

n 
to

 o
ff

er
 fi

xe
d-

te
rm

, f
ix

ed
-p

ric
e e

le
ct

ric
ity

 
su

pp
ly

 c
on

tra
ct

s, 
w

he
re

:  
(a

) t
he

 su
pp

lie
r o

ff
er

s o
nl

y 
dy

na
m

ic
 p

ric
e 

co
nt

ra
ct

s;
  

(b
) 

th
e 

ex
em

pt
io

n 
do

es
 

no
t 

ha
ve

 
a 

ne
ga

tiv
e 

im
pa

ct
 o

n 
co

m
pe

tit
io

n;
 a

nd
  

(c
) 

th
er

e 
re

m
ai

ns
 a

 s
uf

fic
ie

nt
 c

ho
ic

e 
of

 
fix

ed
-te

rm
, f

ix
ed

-p
ric

e 
el

ec
tri

ci
ty

 s
up

pl
y 

co
nt

ra
ct

s f
or

 fi
na

l c
us

to
m

er
s. 

 
 M

em
be

r S
ta

te
s s

ha
ll 

en
su

re
 th

at
 su

pp
lie

rs
 

do
 n

ot
 u

ni
la

te
ra

lly
 m

od
ify

 th
e 

te
rm

s 
an

d 
co

nd
iti

on
s 

of
 

fix
ed

-te
rm

, 
fix

ed
-p

ric
e 

el
ec

tri
ci

ty
 s

up
pl

y 
co

nt
ra

ct
s 

an
d 

do
 n

ot
 

te
rm

in
at

e 
su

ch
 

co
nt

ra
ct

s 
be

fo
re

 
th

ey
 

re
ac

h 
th

ei
r m

at
ur

ity
.’;

 

b)
 il

 p
ar

ag
ra

fo
 1

 è
 so

st
itu

ito
 d

al
 se

gu
en

te
: 

«1
. 

G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
pr

ov
ve

do
no

 
af

fin
ch

é 
il 

qu
ad

ro
 n

or
m

at
iv

o 
na

zi
on

al
e 

co
ns

en
ta

 a
i f

or
ni

to
ri 

di
 o

ff
rir

e 
co

nt
ra

tti
 

di
 f

or
ni

tu
ra

 d
i e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

a 
te

m
po

 
de

te
rm

in
at

o,
 a

 p
re

zz
o 

fis
so

 e
 a

 p
re

zz
o 

di
na

m
ic

o 
de

ll’
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
. G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
ov

ve
do

no
 a

ff
in

ch
é 

i 
cl

ie
nt

i 
fin

al
i 

do
ta

ti 
di

 u
n 

co
nt

at
or

e 
in

te
lli

ge
nt

e 
po

ss
an

o 
co

nc
lu

de
re

, 
su

 
ric

hi
es

ta
, 

un
 

co
nt

ra
tto

 
co

n 
pr

ez
zo

 
di

na
m

ic
o 

de
ll’

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 e
 tu

tti
 i 

cl
ie

nt
i f

in
al

i 
po

ss
an

o 
co

nc
lu

de
re

, 
su

 
ric

hi
es

ta
, 

un
 

co
nt

ra
tto

 d
i f

or
ni

tu
ra

 d
i e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

a 
te

m
po

 d
et

er
m

in
at

o 
e 

a 
pr

ez
zo

 f
is

so
, 

de
lla

 d
ur

at
a 

di
 a

lm
en

o 
un

 a
nn

o,
 c

on
 

al
m

en
o 

un
 

fo
rn

ito
re

 
e 

co
n 

qu
al

si
as

i 
fo

rn
ito

re
 c

he
 a

bb
ia

 p
iù

 d
i 2

00
.0

00
 c

lie
nt

i 
fin

al
i. 

In
 d

er
og

a 
al

 p
rim

o 
co

m
m

a,
 g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

po
ss

on
o 

es
en

ta
re

 u
n 

fo
rn

ito
re

 
co

n 
pi

ù 
di

 
20

0 
00

0 
cl

ie
nt

i 
fin

al
i 

da
ll’

ob
bl

ig
o 

di
 

of
fr

ire
 

co
nt

ra
tti

 
di

 
fo

rn
itu

ra
 d

i 
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
 a

 t
em

po
 

de
te

rm
in

at
o 

e 
a 

pr
ez

zo
 fi

ss
o 

se
: 

a)
 il

 fo
rn

ito
re

 o
ff

re
 so

lo
 co

nt
ra

tti
 a 

pr
ez

zo
 

di
na

m
ic

o;
 

b)
 

l’e
se

nz
io

ne
 

no
n 

ha
 

un
 

im
pa

tto
 

ne
ga

tiv
o 

su
lla

 c
on

co
rre

nz
a;

 e
 

c)
 è

 c
on

se
rv

at
a 

un
a 

sc
el

ta
 s

uf
fic

ie
nt

e 
di

 
co

nt
ra

tti
 d

i f
or

ni
tu

ra
 d

i e
ne

rg
ia

 e
le

ttr
ic

a 
a 

te
m

po
 d

et
er

m
in

at
o 

e 
a 

pr
ez

zo
 

fis
so

 p
er

 i 
cl

ie
nt

i f
in

al
i. 

G
li 

St
at

i m
em

br
i p

ro
vv

ed
on

o 
af

fin
ch

é 
i 

fo
rn

ito
ri 

no
n 

m
od

ifi
ch

in
o 

un
ila

te
ra

lm
en

te
 

le
 

co
nd

iz
io

ni
 

de
i 

co
nt

ra
tti

 d
i f

or
ni

tu
ra

 d
i e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

a 
te

m
po

 d
et

er
m

in
at

o 
e 

a 
pr

ez
zo

 f
is

so
, n

é 
ris

ol
va

no
 

ta
li 

co
nt

ra
tti

 
pr

im
a 

de
lla

 
sc

ad
en

za
 d

eg
li 

st
es

si
.»

; 

 
 

D
.L

gs
.2

10
/2

02
1 

(a
rt

. 
5,

 c
om

m
a 

2-
bi

s)
 

      D
.L

gs
.2

10
/2

02
1 

(a
rt

. 
5,

 c
om

m
a 

7)
 

         D
.L

gs
.2

10
/2

02
1 

ar
t. 
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( C
on

tr
at

ti 
a 

pr
ez

zo
 d

in
am

ic
o 

de
ll’

en
er

gi
a 

el
et

tr
ic

a)
 

   

2-
bi

s. 
Fe

rm
o 

re
st

an
do

 q
ua

nt
o 

pr
ev

is
to

 a
ll’

ar
tic

ol
o 

1,
 

co
m

m
i 6

2 
e 

63
 d

el
la

 le
gg

e 
4 

ag
os

to
 2

01
7,

 n
. 1

24
, t

ut
ti 

i 
cl

ie
nt

i f
in

al
i h

an
no

 d
ir

itt
o 

a 
co

nc
lu

de
re

, s
u 

ri
ch

ie
st

a,
 

un
 c

on
tr

at
to

 d
i f

or
ni

tu
ra

 d
i e

ne
rg

ia
 e

le
tt

ri
ca

 a
 te

m
po

 
de

te
rm

in
at

o 
e 

a 
pr

ez
zo

 f
is

so
 d

el
la

 d
ur

at
a 

di
 a

lm
en

o 
un

 a
nn

o 
co

n 
al

m
en

o 
un

 f
or

ni
to

re
 e

 c
on

 q
ua

ls
ia

si
 

fo
rn

ito
re

 c
he

 a
bb

ia
 p

iù
 d

i 2
00

 0
00

 m
ila

 c
lie

nt
i f

in
al

i. 
  I 

cl
ie

nt
i f

in
al

i c
on

tr
op

ar
ti 

di
 c

on
tr

at
ti 

di
 fo

rn
itu

ra
 d

i 
en

er
gi

a 
el

et
tr

ic
a 

a 
te

m
po

 d
et

er
m

in
at

o 
e 

a 
pr

ez
zo

 fi
ss

o 
ha

nn
o 

di
ri

tto
:  

a)
 s

u 
ri

ch
ie

st
a,

 d
i 

pa
rt

ec
ip

ar
e 

al
la

 g
es

tio
ne

 d
el

la
 

do
m

an
da

 e
 a

lla
 c

on
di

vi
si

on
e 

de
ll’

en
er

gi
a,

 n
on

ch
é 

di
 

pr
en

de
re

 
pa

rt
e 

a 
m

ec
ca

n i
sm

i 
di

 
fle

ss
ib

ili
tà

 
de

l 
si

st
em

a 
el

et
tr

ic
o 

na
zi

on
al

e;
 

b)
 a

 c
he

 i 
fo

rn
ito

ri
 n

on
 m

od
ifi

ch
in

o 
un

ila
te

ra
lm

en
te

 
le

 c
on

di
zi

on
i c

on
tr

at
tu

al
i e

co
no

m
ic

he
 e

 d
i d

ur
at

a 
né

 
ri

so
lv

an
o 

i c
on

tr
at

ti 
pr

im
a 

de
lla

 sc
ad

en
za

. 
  1.

 I
 c

lie
nt

i 
fin

al
i 

ch
e 

di
sp

on
go

no
 

di
 

un
 

co
nt

at
or

e 
in

te
lli

ge
nt

e 
ha

nn
o 

di
rit

to
 a

 c
on

cl
ud

er
e,

 s
u 

lo
ro

 e
sp

re
ss

a 
ric

hi
es

ta
, u

n 
co

nt
ra

tto
 c

on
 p

re
zz

o 
di

na
m

ic
o 

de
ll'

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 c
on

 c
ia

sc
un

 fo
rn

ito
re

 c
he

 a
bb

ia
 p

iù
 d

i 2
00

.0
00

 
cl

ie
nt

i f
in

al
i. 

Il 
cl

ie
nt

e 
fin

al
e 

de
ve

 e
sp

rim
er

e 
il 

pr
op

rio
 

co
ns

en
so

 e
sp

re
ss

o 
e 

sp
e c

ifi
co

 a
lla

 c
on

ve
rs

io
ne

 d
el

 
pr

op
rio

 c
on

tra
tto

 d
i f

or
ni

tu
ra

 c
on

 p
re

zz
o 

di
na

m
ic

o.
 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

2,
 

co
m

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 b

). 
   M

od
ifi

ca
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
es

is
te

nt
e 

R
if.

 
A

rt.
2,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 d
) 

       N
or

m
a 

gi
à 

re
ce

pi
ta
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(c
) t

he
 fo

llo
w

in
g 

pa
ra

gr
ap

hs
 ar

e i
ns

er
te

d:
 

‘1
a.

 P
rio

r t
o 

th
e 

co
nc

lu
si

on
 o

r e
xt

en
si

on
 

of
 a

ny
 c

on
tra

ct
 re

fe
rre

d 
to

 in
 p

ar
ag

ra
ph

 1
 

of
 th

is
 A

rti
cl

e,
 f

in
al

 c
us

to
m

er
s 

sh
al

l 
be

 
pr

ov
id

ed
 w

ith
 a

 s
um

m
ar

y 
of

 t
he

 k
ey

 
co

nt
ra

ct
ua

l 
te

rm
s 

an
d 

co
nd

iti
on

s 
in

 a
 

pr
om

in
en

t 
m

an
ne

r 
an

d 
in

 
cl

ea
r 

an
d 

co
nc

is
e l

an
gu

ag
e.

 T
ha

t s
um

m
ar

y 
sh

al
l s

et
 

ou
t t

he
 ri

gh
ts

 re
fe

rr
ed

 to
 in

 A
rti

cl
e 

10
(3

) 
an

d 
(4

) 
an

d 
sh

al
l 

in
cl

ud
e 

at
 l

ea
st

 t
he

 
fo

llo
w

in
g 

in
fo

rm
at

io
n:

  
(a

) t
he

 to
ta

l p
ric

e 
an

d 
its

 b
re

ak
do

w
n;

  
(b

) a
n 

ex
pl

an
at

io
n 

as
 to

 w
he

th
er

 th
e p

ric
e 

is
 fi

xe
d,

 v
ar

ia
bl

e 
or

 d
yn

am
ic

;  
(c

) 
th

e 
su

pp
lie

r’s
 e

m
ai

l a
dd

re
ss

 a
nd

 th
e 

de
ta

ils
 o

f 
a 

co
ns

um
er

 s
up

po
rt 

ho
tli

ne
; 

an
d 

 
(d

) 
w

he
re

 r
el

ev
an

t, 
in

fo
rm

at
io

n 
on

 o
ne

-
tim

e 
pa

ym
en

ts
, 

pr
om

ot
io

ns
, 

ad
di

tio
na

l 
se

rv
ic

es
 a

nd
 d

is
co

un
ts

.  
  Th

e 
C

om
m

is
si

on
 s

ha
ll 

pr
ov

id
e 

gu
id

an
ce

 
in

 th
at

 re
ga

rd
.  

  

c)
 so

no
 in

se
rit

i i
 p

ar
ag

ra
fi 

se
gu

en
ti:

 
«1

 b
is

. P
rim

a 
de

lla
 c

on
cl

us
io

ne
 o

 d
el

la
 

pr
or

og
a 

di
 q

ua
ls

ia
si

 c
on

tra
tto

 d
i 

cu
i 

al
 

pa
ra

gr
af

o 
1 

de
l p

re
se

nt
e 

ar
tic

ol
o,

 i 
cl

ie
nt

i 
fin

al
i r

ic
ev

on
o 

un
a s

in
te

si
 d

el
le

 p
rin

ci
pa

li 
co

nd
iz

io
ni

 
co

nt
ra

ttu
al

i, 
in

 
m

an
ie

ra
 

ev
id

en
zi

at
a e

 co
n 

un
 li

ng
ua

gg
io

 se
m

pl
ic

e 
e 

co
nc

is
o.

 T
al

e 
si

nt
es

i i
llu

st
ra

 i 
di

rit
ti 

di
 

cu
i 

al
l’a

rti
co

lo
 1

0,
 p

ar
ag

ra
fi 

3 
e 

4,
 e

 
co

m
pr

en
de

 
al

m
en

o 
le

 
in

fo
rm

az
io

ni
 

se
gu

en
ti:

 
a)

 il
 p

re
zz

o 
to

ta
le

 e 
le

 si
ng

ol
e c

om
po

ne
nt

i 
de

l p
re

zz
o;

 
b)

 u
na

 s
pi

eg
az

io
ne

 c
he

 i
nd

ic
hi

 s
e 

il 
pr

ez
zo

 è
 fi

ss
o,

 v
ar

ia
bi

le
 o

 d
in

am
ic

o;
 

c)
 l

’in
di

riz
zo

 d
i 

po
st

a 
el

et
tro

ni
ca

 d
el

 
fo

rn
ito

re
 e

 i
 c

on
ta

tti
 d

el
l’a

ss
is

te
nz

a 
ai
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 o
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ra
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t f
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 m
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ra
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ra
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ra
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at
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re
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 c
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 d
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st

al
la

zi
on
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di
sc

rim
in

at
or

i 
e 

pr
ez

zi
, 

ta
rif

fe
 

e 
co

nd
iz

io
ni

 d
i 

se
rv

iz
io

 t
ra

sp
ar

en
ti.

 P
er

 
qu

an
to

 ri
gu

ar
da

 il
 p

rim
o 

co
m

m
a,

 le
tte

ra
 

c)
, d

el
 p

re
se

nt
e p

ar
ag

ra
fo

 si
 ap

pl
ic

an
o 

gl
i 

ar
tic

ol
i 

10
, 

12
 e

 1
8.

 G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
st

ab
ili

sc
on

o 
il 

qu
ad

ro
 

no
rm

at
iv

o 
pe

r 
l’a

pp
lic

az
io

ne
 d

el
 p

re
se

nt
e 

pa
ra

gr
af

o.
 

 
 

D
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1 

(a
rt

. 1
4,

 co
m

m
a 

8-
te

r)
 

         A
rt

. 5
, 6

 e
 7

 d
el

 
D

.L
gs

. 
21

0/
20

21
 

8-
te

r)
 L

’o
rg

an
iz

za
to

re
 d

el
la

 c
on

di
vi

si
on

e 
de

ll’
en

er
gi

a 
ri

nn
ov

ab
ile

 o
 il

 so
gg

et
to

 te
rz

o 
pu

ò 
po

ss
ed

er
e 

o 
ge

st
ir

e 
un

 im
pi

an
to

 d
i s

to
cc

ag
gi

o 
o 

di
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 e
ne

rg
ia

 
ri

nn
ov

ab
ile

 p
er

 u
n 

m
as

si
m

o 
di

 6
 M

W
, s

en
za

 e
ss

er
e 

co
ns

id
er

at
o 

un
 c

lie
nt

e 
at

tiv
o,

 t
ra

nn
e 

ne
l c

as
o 

in
 c

ui
 

pa
rt

ec
ip

i 
al

 p
ro

ge
tto

 d
i 

co
nd

iv
is

io
ne

 d
el

l’e
ne

rg
ia

. 
L

’o
rg

an
iz

za
to

re
 

de
lla

 
co

nd
iv

is
io

ne
 

de
ll’

en
er

gi
a 

fo
rn

is
ce

 s
er

vi
zi

 n
on

 d
is

cr
im

in
at

or
i e

 p
re

zz
i, 

ta
ri

ff
e 

e 
co

nd
iz

io
ni

 d
i s

er
vi

zi
o 

tr
as

pa
re

nt
i. 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

 
6,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 b
) 

       D
is

po
si

zi
on

e 
es

is
te

nt
e 
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4.
M

em
be

r S
ta

te
s 

sh
al

l e
ns

ur
e 

th
at

 a
ct

iv
e 

cu
st

om
er

s 
pa

rti
ci

pa
tin

g 
in

 
en

er
gy

 
sh

ar
in

g:
 

(a
) 

ar
e 

en
tit

le
d 

to
 

ha
ve

 
th

e 
sh

ar
ed

 
el

ec
tri

ci
ty

 in
je

ct
ed

 in
to

 th
e 

gr
id

 d
ed

uc
te

d 
fr

om
 t

he
ir 

to
ta

l 
m

et
er

ed
 c

on
su

m
pt

io
n 

w
ith

in
 a

 ti
m

e 
in

te
rv

al
 n

o 
lo

ng
er

 th
an

 th
e 

im
ba

la
nc

e 
se

ttl
em

en
t p

er
io

d 
an

d 
w

ith
ou

t 
pr

ej
ud

ic
e 

to
 

ap
pl

ic
ab

le
 

no
n-

di
sc

rim
in

at
or

y 
ta

xe
s, 

le
vi

es
 a

nd
 c

os
t-

re
fle

ct
iv

e 
ne

tw
or

k 
ch

ar
ge

s;
 

(b
) b

en
ef

it 
fr

om
 a

ll 
co

ns
um

er
 ri

gh
ts

 a
nd

 
ob

lig
at

io
ns

 a
s 

fin
al

 c
us

to
m

er
s 

un
de

r t
hi

s 
D

ire
ct

iv
e;

 
(c

) 
ar

e 
no

t 
re

qu
ire

d 
to

 c
om

pl
y 

w
ith

 
su

pp
lie

r 
ob

lig
at

io
ns

, 
w

he
re

 r
en

ew
ab

le
 

e n
er

gy
 i

s 
sh

ar
ed

 b
et

w
ee

n 
ho

us
eh

ol
ds

 
w

ith
 a

n 
in

st
al

le
d 

ca
pa

ci
ty

 u
p 

to
 1

0,
8 

kW
 

fo
r 

si
ng

le
 h

ou
se

ho
ld

s 
an

d 
up

 to
 5

0 
kW

 
fo

r m
ul

ti-
ap

ar
tm

en
t b

lo
ck

s;
 

 (d
) 

ha
ve

 a
cc

es
s 

to
 v

ol
un

ta
ry

 t
em

pl
at

e 
co

nt
ra

ct
s 

w
ith

 fa
ir 

an
d 

tra
ns

pa
re

nt
 te

rm
s 

an
d 

co
nd

iti
on

s 
fo

r 
en

er
gy

 
sh

ar
in

g 
ag

re
em

en
ts

; 
(e

) i
n 

th
e 

ev
en

t o
f a

 c
on

fli
ct

 a
ris

in
g 

fr
om

 
an

 
en

er
gy

- s
ha

rin
g 

ag
re

em
en

t, 
ha

ve
 

ac
ce

ss
 to

 o
ut

-o
f-

co
ur

t d
is

pu
te

 s
et

tle
m

en
t 

w
ith

 o
th

er
 p

ar
tic

ip
an

ts
 i

n 
th

e 
en

er
gy

 
sh

ar
in

g 
ag

re
em

en
t 

in
 a

cc
or

da
nc

e 
w

ith
 

A
rti

cl
e 

26
; 

 (f
) 

ar
e 

no
t 

su
bj

ec
t 

to
 

un
fa

ir 
an

d 
d i

sc
rim

in
at

or
y 

tre
at

m
en

t 
by

 
m

ar
ke

t 
pa

rti
ci

pa
nt

s 
or

 th
ei

r 
ba

la
nc

e 
re

sp
on

si
bl

e 
pa

rti
es

; 
(g

) 
ar

e 
in

fo
rm

ed
 o

f 
th

e 
po

ss
ib

ili
ty

 o
f 

ch
an

ge
s 

in
 b

id
di

ng
 z

on
es

 in
 a

cc
or

da
nc

e 
w

ith
 

A
rti

cl
e 

14
 

of
 

R
eg

ul
at

io
n 

(E
U

) 
20

19
/9

43
 a

nd
 o

f t
he

 fa
ct

 th
at

 th
e 

rig
ht

 to
 

sh
ar

e 
re

ne
w

ab
le

 e
ne

rg
y 

is
 r

es
tri

ct
ed

 i
n 

ac
co

rd
an

ce
 w

ith
 

pa
ra

gr
ap

h 
1 

of
 t

hi
s 

A
rti

cl
e;

 
(h

) n
ot

ify
 en

er
gy

 sh
ar

in
g 

ar
ra

ng
em

en
ts

 to
 

th
e 

re
le

va
nt

 sy
st

em
 o

pe
ra

to
rs

 a
nd

 m
ar

ke
t 

pa
rti

ci
pa

nt
s, 

in
cl

ud
in

g 
th

e 
re

le
va

nt
 

su
pp

lie
rs

 e
ith

er
 d

ire
ct

ly
 o

r 
th

ro
ug

h 
an

 
en

er
gy

 sh
ar

in
g 

or
ga

ni
se

r. 

4.
G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

as
si

cu
ra

no
 

ch
e 

i 
cl

ie
nt

i 
at

tiv
i 

ch
e 

pa
rte

ci
pa

no
 

al
la

 
co

nd
iv

is
io

ne
 d

el
l’e

ne
rg

ia
: 

a)
 a

bb
ia

no
 d

iri
tto

 a
 c

he
 l’

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 
co

nd
iv

is
a 

im
m

es
sa

 n
el

la
 re

te
 s

ia
 d

ed
ot

ta
 

da
l 

co
ns

um
o 

to
ta

le
 m

is
ur

at
o 

en
tro

 u
n 

in
te

rv
al

lo
 d

i 
te

m
po

 n
on

 s
up

er
io

re
 a

l 
pe

rio
do

 
di

 
re

go
la

zi
on

e 
de

gl
i 

sb
ila

nc
ia

m
en

ti 
e 

fa
tti

 s
al

vi
 le

 im
po

st
e 

e 
i 

pr
el

ie
vi

 n
on

 d
is

cr
im

in
at

or
i e

 g
li 

on
er

i d
i 

re
te

 c
om

m
is

ur
at

i a
i c

os
ti 

ap
pl

ic
ab

ili
; 

b)
 b

en
ef

ic
in

o 
di

 tu
tti

 i 
di

rit
ti 

e 
ob

bl
ig

hi
 

de
i c

on
su

m
at

or
i i

n 
qu

an
to

 c
lie

nt
i f

in
al

i a
 

no
rm

a 
de

lla
 p

re
se

nt
e 

di
re

tti
va

; 
c)

 
no

n 
si

an
o 

te
nu

ti 
a 

ris
pe

tta
re

 
gl

i 
ob

bl
ig

hi
 

ch
e 

in
co

m
bo

no
 

ai
 

fo
rn

ito
ri,

 
qu

al
or

a 
l’e

ne
rg

ia
 

rin
no

va
bi

le
 

si
a 

co
nd

iv
is

a 
tra

 
cl

ie
nt

i 
ci

vi
li 

co
n 

un
a 

ca
pa

ci
tà

 in
st

al
la

ta
 fi

no
 a

 1
0,

8 
kW

 p
er

 le
 

si
ng

ol
e 

ab
ita

zi
on

i e
 f

in
o 

a 
50

 k
W

 p
er

 i 
co

nd
om

in
i; 

d)
 a

bb
ia

no
 a

cc
es

so
 a

 c
on

tra
tti

 t
ip

o 
su

 
ba

se
 

vo
lo

nt
ar

ia
 

ch
e 

pr
ev

ed
an

o 
co

nd
iz

io
ni

 e
qu

e 
e 

tra
sp

ar
en

ti 
pe

r 
gl

i 
ac

co
rd

i d
i c

on
di

vi
sio

ne
 d

el
l’e

ne
rg

ia
; 

e)
 i

n 
ca

so
 d

i 
co

nf
lit

to
 d

er
iv

an
te

 d
a 

un
 

ac
co

rd
o 

di
 

co
nd

iv
is

io
ne

 
de

ll’
en

er
gi

a,
 

ab
bi

an
o 

ac
ce

ss
o 

al
la

 
ris

ol
uz

io
ne

 
ex

tra
gi

ud
iz

ia
le

 
de

lle
 

co
nt

ro
ve

rs
ie

 
co

n 
al

tri
 

pa
rte

ci
pa

nt
i 

al
l’a

cc
or

do
 

di
 

co
nd

iv
is

io
ne

 
de

ll’
en

er
gi

a 
co

nf
or

m
em

en
te

 a
ll’

ar
tic

ol
o 

26
; 

f)
 n

on
 s

ub
is

ca
no

 u
n 

tra
tta

m
en

to
 in

iq
uo

 e
 

di
sc

rim
in

at
or

io
 

da
i 

pa
rte

ci
pa

nt
i 

al
 

m
er

ca
to

 
o 

da
i 

lo
ro

 
re

sp
on

sa
bi

li 
de

l 
bi

la
nc

ia
m

en
to

; 
g)

 si
an

o 
in

fo
rm

at
i d

el
la

 p
os

si
bi

lit
à 

ch
e 

le
 

zo
ne

 
di

 
of

fe
rta

 
si

an
o 

m
od

ifi
ca

te
 

in
 

co
nf

or
m

ità
 

de
ll’

ar
tic

ol
o 

14
 

de
l 

re
go

la
m

en
to

 (
U

E)
 2

01
9/

94
3 

e 
de

l 
fa

tto
 

ch
e 

il 
di

rit
to

 
di

 
co

nd
iv

id
er

e 
en

er
gi

a 
rin

no
va

bi
le

 è
 li

m
ita

to
 c

on
fo

rm
em

en
te

 a
l 

pa
ra

gr
af

o 
1 

de
l p

re
se

nt
e 

ar
tic

ol
o;

 
h)

 n
ot

ifi
ch

in
o 

gl
i a

cc
or

di
 d

i c
on

di
vi

sio
ne

 
de

ll’
en

er
gi

a 
ai

 
pe

rti
ne

nt
i 

ge
st

or
i 

di
 

si
st

em
a 

e 
pa

rte
ci

pa
nt

i 
al

 
m

er
ca

to
, 

co
m

pr
es

i 
i 

fo
rn

ito
ri 

in
te

re
ss

at
i, 

di
re

tta
m

en
te

 o
 t

ra
m

ite
 u

n 
or

ga
ni

zz
at

or
e 

de
lla

 c
on

di
vi

si
on

e 
de

ll’
en

er
gi

a.
 

 
 

D
.L

gs
.2

10
/2

02
1 

(a
rt

. 1
4,

 co
m

m
a 

8-
qu

at
er

) 

8-
qu

at
er

) 
I 

cl
ie

nt
i 

at
tiv

i 
ch

e 
pa

rt
ec

ip
an

o 
al

la
 

co
nd

iv
is

io
ne

 d
el

l’e
ne

rg
ia

 r
in

no
va

bi
le

:  
a)

 h
an

no
 d

ir
itt

o 
al

lo
 s

co
rp

or
o 

in
 b

ol
le

tta
 d

el
la

 q
uo

ta
 

di
 e

ne
rg

ia
 c

on
di

vi
sa

, f
at

ti 
sa

lv
i l

e 
im

po
st

e 
e 

i p
re

lie
vi

 
no

n 
di

sc
ri

m
in

at
or

i e
 g

li 
on

er
i d

i r
et

e 
co

m
m

is
ur

at
i a

i 
co

st
i a

pp
lic

ab
ili

;  
b)

 h
an

no
 i 

m
ed

es
im

i d
ir

itt
i e

 o
bb

lig
hi

 d
ei

 cl
ie

nt
i f

in
al

i; 
 

c)
 n

on
 so

no
 te

nu
ti 

a 
ri

sp
et

ta
re

 g
li 

ob
bl

ig
hi

 p
re

vi
st

i i
n 

ca
po

 a
i 

fo
rn

ito
ri

, 
qu

al
or

a 
l’e

ne
rg

ia
 r

in
no

va
bi

le
 s

ia
 

co
nd

iv
is

a 
tr

a 
cl

ie
nt

i c
iv

ili
 c

on
 u

na
 c

ap
ac

ità
 in

st
al

la
ta

 
fin

o 
a 

30
 k

W
 p

er
 le

 si
ng

ol
e 

ab
ita

zi
on

i e
 fi

no
 a

 1
00

 k
W

 
pe

r 
i c

on
do

m
in

i; 
d)

 h
an

no
 a

cc
es

so
 a

 s
ch

em
i c

on
tr

at
tu

al
i t

ip
o 

su
 b

as
e 

vo
lo

nt
ar

ia
 

ch
e 

pr
ev

ed
an

o 
co

nd
iz

io
ni

 
eq

ue
 

e 
tr

as
pa

re
nt

i 
pe

r 
gl

i 
ac

co
rd

i 
di

 
co

nd
iv

is
io

ne
 

de
ll’

en
er

gi
a;

  
e)

 h
an

no
 a

cc
es

so
 a

lla
 r

is
ol

uz
io

ne
 e

xt
ra

gi
ud

iz
ia

le
 d

el
le

 
co

nt
ro

ve
rs

ie
 c

on
 a

ltr
i 

pa
rt

ec
ip

an
ti 

al
l’a

cc
or

do
 d

i 
co

nd
iv

is
io

ne
 d

el
l’e

ne
rg

ia
;  

f)
 s

on
o 

in
fo

rm
at

i 
de

lla
 p

os
si

bi
lit

à 
ch

e 
le

 z
on

e 
di

 
of

fe
rt

a 
si

an
o 

m
od

ifi
ca

te
 in

 c
on

fo
rm

ità
 a

ll’
ar

tic
ol

o 
14

 
de

l 
re

go
la

m
en

to
 (

U
E

) 
20

19
/9

43
 e

 d
el

 f
at

to
 c

he
 i

l 
di

ri
tto

 
di

 
co

nd
iv

id
er

e 
l’ e

ne
rg

ia
 

ri
nn

ov
ab

ile
 

è 
ap

pl
ic

at
o 

co
nf

or
m

em
en

te
 a

l c
om

m
a 

8,
 le

tt
er

a 
a)

;  
g)

 n
ot

ifi
ca

no
 g

li 
ac

co
rd

i d
i c

on
di

vi
si

on
e 

de
ll’

en
er

gi
a 

ai
 g

es
to

ri
 d

i 
si

st
em

a 
e 

ai
 p

ar
te

ci
pa

nt
i 

al
 m

er
ca

to
 

in
te

re
ss

at
i, 

co
m

pr
es

i 
i 

fo
rn

ito
ri

, 
di

re
tt

am
en

te
 

o 
tr

am
ite

 
un

 
or

ga
ni

zz
at

or
e 

de
lla

 
co

nd
iv

is
io

ne
 

de
ll’

en
er

gi
a;

 
h)

 
no

n 
su

bi
sc

on
o 

un
 

tr
at

ta
m

en
to

 
in

iq
uo

 
e 

di
sc

ri
m

in
at

or
io

 d
ai

 p
ar

te
ci

pa
nt

i a
l m

er
ca

to
 o

 d
ai

 lo
ro

 
re

sp
on

sa
bi

li 
de

l b
ila

nc
ia

m
en

to
 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

 
6,

 
co

m
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 b
) 
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M
em

be
r S

ta
te

s 
m

ay
 a

da
pt

 th
e 

th
re

sh
ol

ds
 

re
fe

rre
d 

to
 

in
 

po
in

t 
(c

) 
of

 
th

e 
fir

st
 

su
bp

ar
ag

ra
ph

 
in

 
ac

co
rd

an
ce

 
w

ith
 

th
e 

fo
llo

w
in

g:
 

(a
) i

n 
th

e 
ca

se
 o

f 
si

ng
le

 h
ou

se
ho

ld
s, 

th
e 

th
re

sh
ol

d 
m

ay
 b

e 
in

cr
ea

se
d 

up
 to

 3
0 

kW
; 

(b
) i

n 
th

e 
ca

se
 o

f m
ul

ti-
ap

ar
tm

en
t b

lo
ck

s 
th

e 
th

re
sh

ol
d 

m
ay

 b
e 

in
cr

ea
se

d 
up

 to
 1

00
 

kW
 o

r, 
in

 t
he

 c
as

e 
of

 d
ul

y 
ju

st
ifi

ed
 

sp
ec

ifi
c 

ci
rc

um
st

an
ce

s 
du

e 
to

 a
 r

ed
uc

ed
 

av
er

ag
e 

si
ze

 o
f 

m
ul

ti-
ap

ar
tm

en
t 

bl
oc

ks
, 

de
cr

ea
se

d 
to

 a
 m

in
im

um
 o

f 4
0 

kW
. 

G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
po

ss
on

o 
ad

at
ta

re
 l

e 
so

gl
ie

 d
i c

ui
 a

l p
rim

o 
co

m
m

a,
 le

tte
ra

 c
), 

se
co

nd
o 

qu
an

to
 se

gu
e:

 
a)

 n
el

 c
as

o 
di

 si
ng

ol
e 

ab
ita

zi
on

i, 
la

 so
gl

ia
 

pu
ò 

es
se

re
 a

um
en

ta
ta

 fi
no

 a
 3

0 
kW

; 
b)

 n
el

 c
as

o 
di

 c
on

do
m

in
i, 

la
 s

og
lia

 p
uò

 
es

se
re

 a
um

en
ta

ta
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 p
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ra
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 d
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 p
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 p
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m
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zi

on
e 

di
 

m
in

i 
si

st
em

i 
so

la
ri 

pl
ug

-in
 c

on
 u

na
 c

ap
ac

ità
 m

as
si

m
a 

di
 8

00
 

W
 in

te
gr

at
i a

ll’
in

te
rn

o 
e 

al
l’e

st
er

no
 d

eg
li 

ed
ifi

ci
. 

 
 

 
 

N
on

 
ne

ce
ss

ar
io

 
re

ce
pi

m
en

to
. 

Si
 

rit
ie

ne
 

di
 

no
n 

es
er

ci
ta

re
 

la
 

fa
co

ltà
 

pr
ev

is
ta

 
da

lla
 

di
re

tti
va

 a
nc

he
 

in
 

co
ns

id
er

az
io

n
e 

de
lla

 
ci

rc
os

ta
nz

a 
ch

e t
al

i s
is

te
m

i 
po

ss
on

o 
go

de
re

 
de

lle
 

de
tra

zi
on

i 
fis

ca
li 

pe
r 

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
di

 
ris

tru
ttu

ra
zi

on
e 

ed
ili

zi
a,

 
ad

 
es

em
pi

o,
 

il 
co

si
dd

et
to

 
“b

on
us

 c
as

a”
 

 
10

.T
he

 
C

om
m

is
si

on
 

sh
al

l 
pr

ov
id

e 
gu

id
an

ce
 to

 th
e 

M
em

be
r 

St
at

es
 w

ith
ou

t 
in

cr
ea

si
ng

 t
he

 a
dm

in
is

tra
tiv

e 
bu

rd
en

 i
n 

or
de

r t
o 

fa
ci

lit
at

e 
th

e 
es

ta
bl

is
hm

en
t o

f a
 

st
an

da
rd

is
ed

 a
pp

ro
ac

h 
w

ith
 r

eg
ar

d 
to

 
en

er
gy

 sh
ar

in
g 

an
d 

en
su

re
 a 

le
ve

l p
la

yi
ng

 
fie

ld
 f

or
 r

en
ew

ab
le

 e
ne

rg
y 

co
m

m
un

iti
es

 
an

d 
ci

tiz
en

 e
ne

rg
y 

co
m

m
un

iti
es

. 

10
.L

a 
C

om
m

is
si

on
e 

fo
rn

is
ce

 
or

ie
nt

am
en

ti 
ag

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

se
nz

a 
ac

cr
es

ce
re

 l’
on

er
e 

am
m

in
is

tra
tiv

o 
al

 fi
ne

 
di

 
ag

ev
ol

ar
e 

la
 

de
fin

iz
io

ne
 

di
 

un
 

ap
pr

oc
ci

o 
st

an
da

rd
iz

za
to

 
in

 
re

la
zi

on
e 

al
la

 c
on

di
vi

si
on

e 
de

ll’
en

er
gi

a 
e 

ga
ra

nt
ire

 
co

nd
iz

io
ni

 d
i 

pa
rit

à 
pe

r 
le

 c
om

un
ità

 d
i 

en
er

gi
a 

rin
no

va
bi

le
 

e 
le

 
co

m
un

ità
 

en
er

ge
tic

he
 d

ei
 c

itt
ad

in
i. 

 
 

 
 

N
on

 so
gg

et
ta

 a
 

re
ce

pi
m

en
to

 

11
.T

hi
s 

A
rti

cl
e 

sh
al

l 
be

 
w

ith
ou

t 
pr

ej
ud

ic
e 

to
 t

he
 r

ig
ht

 o
f 

cu
st

om
er

s 
to

 
ch

oo
se

 th
ei

r s
up

pl
ie

r i
n 

ac
co

rd
an

ce
 w

ith
 

A
rti

cl
e 

4 
an

d 
to

 a
pp

lic
ab

le
 n

at
io

na
l r

ul
es

 
on

 th
e 

au
th

or
is

at
io

n 
of

 su
pp

lie
rs

.’;
 

11
.Il

 p
re

se
nt

e 
ar

tic
ol

o 
no

n 
pr

eg
iu

di
ca

 il
 

di
rit

to
 d

ei
 c

lie
nt

i 
di

 s
ce

gl
ie

re
 i

l 
pr

op
rio

 
fo

rn
ito

re
 in

 c
on

fo
rm

ità
 d

el
l’a

rti
co

lo
 4

 n
é 

le
 n

or
m

e 
na

zi
on

al
i a

pp
lic

ab
ili

 in
 m

at
er

ia
 

di
 a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

i f
or

ni
to

ri.
»;

 

 
 

 
 

N
on

 so
gg

et
ta

 a
 

re
ce

pi
m

en
to

, 
in

 
qu

an
to

 
pr

in
ci

pi
o 

ge
ne

ra
le

 
de

l 
di

rit
to

 d
i s

ce
lta
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(6
) t

he
 fo

llo
w

in
g 

ar
tic

le
 is

 in
se

rte
d:

 
‘A

rti
cl

e 
18

a 
Su

pp
lie

r r
is

k 
m

an
ag

em
en

t 
1.

 R
eg

ul
at

or
y 

au
th

or
iti

es
 o

r, 
w

he
re

 a
 

M
em

be
r 

St
at

e 
ha

s 
de

si
gn

at
ed

 
an

 
al

te
rn

at
iv

e 
in

de
pe

nd
en

t 
co

m
pe

te
nt

 
au

th
or

ity
  

fo
r 

th
at

 
pu

rp
os

e,
 

su
ch

 
a 

de
si

gn
at

ed
 

co
m

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y,

 ta
ki

ng
 in

to
 a

cc
ou

nt
 

th
e 

si
ze

 o
f t

he
 su

pp
lie

r o
r t

he
 m

ar
ke

t  
st

ru
ct

ur
e 

an
d 

in
cl

ud
in

g,
 i

f 
re

le
va

nt
, 

by
 

ca
rr

yi
ng

 o
ut

 s
tre

ss
 te

st
s 

sh
al

l e
ns

ur
e 

th
at

 
su

pp
lie

rs
: 

(a
) 

ha
ve

 
in

 
pl

ac
e 

an
d 

im
pl

em
en

t 
ap

pr
op

ria
te

 h
ed

gi
ng

 s
tra

te
gi

es
, 

to
 l

im
it 

th
e 

ris
k 

of
 

ch
an

ge
s 

in
 

w
ho

le
sa

le
 

el
ec

tri
ci

ty
  

su
pp

ly
 to

 th
e 

ec
on

om
ic

 v
ia

bi
lit

y 
of

 th
ei

r 
co

nt
ra

ct
s 

w
ith

 
cu

st
om

er
s, 

w
hi

le
 

m
ai

nt
ai

ni
ng

 li
qu

id
ity

 o
n 

an
d 

pr
ic

e s
ig

na
ls

  
fr

om
 sh

or
t-t

er
m

 m
ar

ke
ts

; 
(b

) t
ak

e 
al

l r
ea

so
na

bl
e 

st
ep

s t
o 

lim
it 

th
ei

r 
ris

k 
of

 su
pp

ly
 fa

ilu
re

. 

6)
 è

 in
se

rit
o 

l’a
rti

co
lo

 se
gu

en
te

: 
«A

rti
co

lo
 1

8 
bi

s 
G

es
tio

ne
 d

el
 r

is
ch

io
 d

el
 fo

rn
ito

re
” 

1.
 L

e 
au

to
rit

à 
di

 r
eg

ol
az

io
ne

, 
op

pu
re

, 
qu

al
or

a 
un

o 
St

at
o 

m
em

br
o 

ab
bi

a 
de

si
gn

at
o 

a 
ta

l 
fin

e 
un

’a
ut

or
ità

 
co

m
pe

te
nt

e i
nd

ip
en

de
nt

e a
lte

rn
at

iv
a,

 ta
le

 
au

to
rit

à 
co

m
pe

te
nt

e 
de

si
gn

at
a,

 t
en

en
do

 
co

nt
o 

de
lle

 d
im

en
si

on
i 

de
l 

fo
rn

ito
re

 o
 

de
lla

 s
tru

ttu
ra

 d
i m

er
ca

to
 n

on
ch

é,
 s

e 
de

l 
ca

so
, 

ef
fe

ttu
an

do
 

pr
ov

e 
di

 
st

re
ss

, 
pr

ov
ve

do
no

 a
ff

in
ch

é 
i f

or
ni

to
ri:

 
a)

 
in

tro
du

ca
no

 
e 

at
tu

in
o 

op
po

rtu
ne

 
st

ra
te

gi
e 

di
 

co
pe

rtu
ra

, 
fin

al
iz

za
te

 
a 

lim
ita

re
 

il 
ris

ch
io

 
ch

e 
le

 
ev

en
tu

al
i 

va
ria

zi
on

i n
el

la
 f

or
ni

tu
ra

 a
ll’

in
gr

os
so

 d
i 

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 p
ot

re
bb

er
o 

co
m

po
rta

re
 

pe
r l

a 
so

st
en

ib
ili

tà
 e

co
no

m
ic

a 
de

i l
or

o 
 

co
nt

ra
tti

 
co

nc
lu

si
 

co
n 

i 
cl

ie
nt

i, 
m

an
te

ne
nd

o 
al

 te
m

po
 s

te
ss

o 
la

 li
qu

id
ità

 
su

i 
m

er
ca

ti 
a 

br
ev

e 
te

rm
in

e 
e 

i 
re

la
tiv

i 
se

gn
al

i d
i p

re
zz

o;
 

b)
 

in
tra

pr
en

da
no

 
tu

tte
 

le
 

az
io

ni
 

ra
gi

on
ev

ol
i 

pe
r 

lim
ita

re
 

il 
ris

ch
io

 
di

 
in

te
rru

zi
on

e 
de

lla
 fo

rn
itu

ra
 

 
 

D
.L

gs
.2

10
/2

02
1 

(a
rt

.1
3,

 c
om

m
a 

1-
bi

s)
 

1-
bi

s)
 I

 fo
rn

ito
ri

 d
i e

ne
rg

ia
 e

le
tt

ri
ca

 c
he

 s
er

vo
no

 p
iù

 
di

 2
00

.0
00

 c
lie

nt
i 

fin
al

i 
m

et
to

no
 i

n 
at

to
 s

tr
at

eg
ie

 d
i 

co
pe

rt
ur

a 
fin

al
iz

za
te

 
a 

lim
ita

re
 

il 
ri

sc
hi

o 
di

 
in

so
st

en
ib

ili
tà

 ec
on

om
ic

a 
de

i c
on

tr
at

ti 
so

tt
os

cr
itt

i c
on

 
i 

cl
ie

nt
i 

fin
al

i, 
a 

ca
us

a 
de

lla
 v

ol
at

ili
tà

 d
ei

 p
re

zz
i 

di
 

ap
pr

ov
vi

gi
on

am
en

to
 a

ll’
in

gr
os

so
 d

i e
ne

rg
ia

 e
le

ttr
ic

a,
 

se
co

nd
o 

pr
in

ci
pi

 
di

 
di

lig
en

za
 

in
di

vi
du

at
i 

da
ll’

A
ut

or
ità

 
di

 
re

go
la

zi
on

e 
pe

r 
en

er
gi

a 
re

ti 
e 

am
bi

en
te

. 
L

’A
ut

or
ità

 n
el

l’a
m

bi
to

 d
ei

 p
ro

pr
i 

po
te

ri
 

is
pe

tti
vi

 e
 s

an
zi

on
at

or
i d

i c
ui

 a
lla

 le
gg

e 
16

 n
ov

em
br

e 
19

95
, n

. 4
81

, v
er

ifi
ca

 il
 r

is
pe

tt
o 

de
lle

 p
re

vi
si

on
i d

i c
ui

 
al

 p
ri

m
o 

pe
ri

od
o”

 

N
uo

va
 

di
sp

os
iz

io
ne

 
R

if.
 

A
rt.

5,
 

co
m

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 b

) 
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2.
 

Su
pp

lie
r 

he
dg

in
g 

st
ra

te
gi

es
 

m
ay

 
in

cl
ud

e 
th

e 
us

e 
of

 
po

w
er

 
pu

rc
ha

se
 

ag
re

em
en

ts
 a

s d
ef

in
ed

 in
 A

rti
cl

e 
2,

 p
oi

nt
 

(7
7)

, 
of

 R
eg

ul
at

io
n 

(E
U

) 
20

19
/9

43
 o

r 
ot

he
r 

ap
pr

op
ria

te
 i

ns
tru

m
en

ts
, 

su
ch

 a
s 

fo
rw

ar
d 

co
nt

ra
ct

s. 
W

he
re

 su
ff

ic
ie

nt
ly

  
de

ve
lo

pe
d 

m
ar

ke
ts

 f
or

 p
ow

er
 p

ur
ch

as
e 

ag
re

em
en

ts
 e

xi
st

 w
hi

ch
 a

llo
w

 e
ff

ec
tiv

e 
co

m
pe

tit
io

n,
 M

em
be

r S
ta

te
s m

ay
  

re
qu

ire
 t

ha
t 

a 
sh

ar
e 

of
 s

up
pl

ie
rs

’ 
ris

k 
ex

po
su

re
 

to
 

ch
an

ge
s 

in
 

w
ho

le
sa

le
 

el
ec

tri
ci

ty
 p

ric
es

 is
 c

ov
er

ed
 u

si
ng

 p
ow

er
  

pu
rc

ha
se

 
ag

re
em

en
ts

 
fo

r 
el

ec
tri

ci
ty

 
ge

ne
ra

te
d 

fr
om

 
re

ne
w

ab
le

 
en

er
gy

 
so

ur
ce

s 
m

at
ch

in
g 

th
e 

du
ra

tio
n 

of
 t

he
ir 

ris
k 

ex
po

su
re

 o
n 

th
e 

co
ns

um
er

 s
id

e,
 

su
bj

ec
t 

to
 

co
m

pl
ia

nc
e 

w
ith

 
U

ni
on

 
co

m
pe

tit
io

n 
la

w
. 

2.
 L

e 
st

ra
te

gi
e 

di
 c

op
er

tu
ra

 d
el

 fo
rn

ito
re

 
po

ss
on

o 
in

cl
ud

er
e 

il 
ric

or
so

 ad
 ac

co
rd

i d
i 

co
m

pr
av

en
di

ta
 d

i e
ne

rg
ia

 e
le

ttr
ic

a 
qu

al
i 

de
fin

iti
 a

ll’
ar

tic
ol

o 
2,

 p
un

to
 7

7)
, 

de
l 

re
go

la
m

en
to

 
(U

E)
 

20
19

/9
43

 
o 

al
tri

 
st

ru
m

en
ti 

id
on

ei
, 

qu
al

i 
i 

co
nt

ra
tti

 
a 

te
rm

in
e.

 Q
ua

lo
ra

 p
er

 ta
li 

ac
co

rd
i e

si
st

an
o 

m
er

ca
ti 

su
ff

ic
ie

nt
em

en
te

 s
vi

lu
pp

at
i 

ch
e 

co
ns

en
ta

no
 u

na
 co

nc
or

re
nz

a e
ff

et
tiv

a,
 g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

po
ss

on
o 

es
ig

er
e 

ch
e 

un
a 

qu
ot

a 
de

ll’
es

po
si

zi
on

e 
de

i 
fo

rn
ito

ri 
al

 
ris

ch
io

 
di

 
va

ria
zi

on
e 

de
i 

pr
ez

zi
 

al
l’i

ng
ro

ss
o 

de
ll’

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 
si

a 
co

pe
rta

 
m

ed
ia

nt
e 

ac
co

rd
i 

di
 

co
m

pr
av

en
di

ta
 

pe
r 

l’e
ne

rg
ia

 
el

et
tri

ca
 

pr
od

ot
ta

 d
a 

fo
nt

i e
ne

rg
et

ic
he

 ri
nn

ov
ab

ili
, 

ch
e 

co
rri

sp
on

da
no

 a
lla

 d
ur

at
a 

de
lla

 lo
ro

 
es

po
si

zi
on

e 
al

 
ris

ch
io

 
da

l 
la

to
 

de
i 

co
ns

um
at

or
i, 

fa
tto

 s
al

vo
 i

l 
ris

pe
tto

 d
el

 
di

rit
to

 d
el

l’U
ni

on
e 

su
lla

 c
on

co
rre

nz
a 

 
 

 
 

N
on

 
ne

ce
ss

ar
io

 
re

ce
pi

m
en

to
 

Le
 s

tra
te

gi
e 

di
 

co
pe

rtu
ra

 c
he

 i 
fo

rn
ito

ri 
di

 
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
 

de
vo

no
 

m
et

te
re

 in
 a

tto
 

ai
 

se
ns

i 
de

l 
co

m
m

a 
1-

bi
s 

po
ss

on
o 

ric
om

pr
en

de
re

 
an

ch
e q

ue
lle

 d
i 

cu
i 

al
 c

om
m

a 
in

 
co

m
m

en
to

.  
 

L’
A

R
ER

A
 

pr
ov

ve
de

rà
 

al
l’i

nd
iv

id
ua

zi
on

e 
di

 p
rin

ci
pi

 
su

lla
 b

as
e 

de
i 

qu
al

i 
i 

fo
rn

ito
ri 

do
vr

an
no

 
ad

ot
ta

re
 

id
on

ee
 

st
ra

te
gi

e 
di

 
co

pe
rtu

ra
. 
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3.
 M

em
be

r 
St

at
es

 s
ha

ll 
en

de
av

ou
r 

to
 

en
su

re
 

th
e 

ac
ce

ss
ib

ili
ty

 
of

 
he

dg
in

g 
pr

od
uc

ts
 fo

r c
iti

ze
n 

en
er

gy
 c

om
m

un
iti

es
  

an
d 

re
ne

w
ab

le
 e

ne
rg

y 
co

m
m

un
iti

es
 a

nd
 

to
 p

ut
 i

n 
pl

ac
e 

en
ab

lin
g 

co
nd

iti
on

s 
fo

r 
th

at
 p

ur
po

se
.’;

 

3.
 G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

si
 a

do
pe

ra
no

 p
er

 
ga

ra
nt

ire
 l

’a
cc

es
si

bi
lit

à 
de

i 
pr

od
ot

ti 
di

 
co

pe
rtu

ra
 p

er
 le

 co
m

un
ità

 en
er

ge
tic

he
 d

ei
 

ci
tta

di
ni

 
e 

le
 

co
m

un
ità

 
di

 
en

er
gi

a 
rin

no
va

bi
le

 e
 p

er
 c

re
ar

e 
le

 c
on

di
zi

on
i 

fa
vo

re
vo

li 
a 

ta
l f

in
e.

»;
 

 
 

 
 

N
on

 
ne

ce
ss

ar
io

 
re

ce
pi

m
en

to
 

Si
 t

ra
tta

 d
i 

un
 

pr
in

ci
pi

o 
ge

ne
ra

le
 

ch
e 

gi
à 

tro
va

 
at

tu
az

io
ne

 
ne

lla
 m

is
ur

a 
in

 
cu

i 
i 

pr
od

ot
ti 

di
 

co
pe

rtu
ra

 
so

no
 

di
sp

on
ib

ili
 s

ul
 

m
er

ca
to

 
pe

r 
tu

tti
 i

 s
og

ge
tti

 
ch

e 
in

te
nd

on
o 

ac
ce

de
rv

i, 
se

nz
a 

di
sc

rim
in

az
io

n
i. 

In
ol

tre
, 

il 
si

st
em

a 
in

ce
nt

iv
an

te
 

pe
r 

le
 

C
ER

, 
pr

ev
is

to
 

in
 

at
tu

az
io

ne
 d

el
 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

n.
 

19
9/

20
21

, c
re

a 
co

nd
iz

io
ni

 
fa

vo
re

vo
li 

pe
r 

l’a
cc

es
so

 
a 

pr
od

ot
ti 

di
 

co
pe

rtu
ra
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(7
) i

n 
A

rti
cl

e 
27

, p
ar

ag
ra

ph
 1

 is
 re

pl
ac

ed
 

by
 th

e 
fo

llo
w

in
g:

 
‘1

. M
em

be
r 

St
at

es
 s

ha
ll 
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 D
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 d
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 d
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l b
e a

bl
e t

o 
re

ly
 o

n 
ba

la
nc

in
g 

se
rv

ic
es

 
pr

ov
id

ed
 b

y 
do

m
es

tic
 e

le
ct

ric
ity

 s
to

ra
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f d
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m
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rs

 a
nd

 
tra

ns
m

is
si

on
 

sy
st

em
 

op
er

at
or

s 
re

la
te

d 
un

de
rta

ki
ng

s 
to

 o
w

n,
 d
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ra
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ro
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 p
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 m
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 o
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 p
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 d
ec

la
re

 a 
re

gi
on

al
 

or
 U

ni
on

-w
id

e 
el

ec
tri

ci
ty

 p
ric

e 
cr

is
is

, i
f 

th
e 

fo
llo

w
in

g 
co

nd
iti

on
s a

re
 m

et
: 

(a
) 

th
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ra
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 f
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 p
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ra
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, m
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 d
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l’e

si
st

en
za

 
di

 
pr

ez
zi

 
m

ed
i 

m
ol

to
 

el
ev

at
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, p
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 c
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 d
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at
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in

 
co

nf
or

m
ità

 d
el

la
 p

ro
ce

du
ra

 d
i 

cu
i 

al
 

pa
ra

gr
af

o 
8 

pe
r 

pe
rio

di
 c

on
se

cu
tiv

i p
ar

i 
al

 m
as

si
m

o 
a 

un
 a

nn
o.
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et
ta

 a
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m

en
to

 

3.
 T

he
 d

ec
la

ra
tio

n 
of

 a 
re

gi
on

al
 o

r U
ni

on
-

w
id

e 
el

ec
tri

ci
ty

 p
ric

e 
cr

is
is

 p
ur

su
an

t 
to

 
pa

ra
gr

ap
h 

1 
sh

al
l 

en
su

re
 

a 
fa

ir 
co

m
pe

tit
io

n 
an

d 
tra

de
 a

cr
os

s a
ll 

M
em

be
r 

St
at

es
 

af
fe

ct
ed

 
by

 
th

e 
im

pl
em

en
tin

g 
de

ci
si

on
 so

 th
at

 th
e 

in
te

rn
al

 m
ar

ke
t i

s n
ot

 
un

du
ly

 d
is

to
rte

d 

3.
 L

a d
ic

hi
ar

az
io

ne
 d

i u
na

 cr
is

i d
ei

 p
re

zz
i 

de
ll’

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 a
 li

ve
llo

 re
gi

on
al

e 
o 

de
ll’

U
ni

on
e 

a 
no

rm
a 

de
l 

pa
ra

gr
af

o 
1 

as
si

cu
ra

 
un

a 
co

nc
or

re
nz

a 
e 

un
 

co
m

m
er

ci
o 

le
al

i i
n 

tu
tti

 g
li 

St
at

i m
em

br
i 

in
te

re
ss

at
i 

da
lla

 d
ec

is
io

ne
 i

n 
m

od
o 

da
 

no
n 

cr
ea

re
 

in
de

bi
te

 
di

st
or

si
on

i 
ne

l 
m

er
ca

to
 in

te
rn

o.
 

 
 

 
 

N
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 so
gg

et
ta

 a
 

re
ce

pi
m

en
to

 

4.
 W

he
re

 t
he

 c
on

di
tio

ns
 l

ai
d 

do
w

n 
in

 
pa

ra
gr

ap
h 

1 
ar

e 
fu

lfi
lle

d,
 

th
e 

C
om

m
is

si
on

 s
ha

ll 
su

bm
it 

a 
pr

op
os

al
 t

o 
de

cl
ar

e 
a 

re
gi

on
al

 
or

 
U

ni
on

-w
id

e 
el

ec
tri

ci
ty

 p
ric

e c
ris

is
 w

hi
ch

 sh
al

l i
nc

lu
de

 
th

e 
pr

op
os

ed
 p

er
io

d 
of

 v
al

id
ity

 o
f 

th
e 

im
pl

em
en

tin
g 

de
ci

si
on

 

4.
 S

e 
le

 c
on

di
zi

on
i d

i c
ui

 a
l p

ar
ag

ra
fo

 1
 

so
no

 
so

dd
isf

at
te

, 
la

 
C

om
m

is
si

on
e 

pr
es

en
ta

 u
na

 p
ro

po
st

a 
pe

r d
ic

hi
ar

ar
e 

un
a 

cr
is

i 
de

i 
pr

ez
zi

 d
el

l’e
ne

rg
ia

 e
le

ttr
ic

a 
a 

liv
el

lo
 

re
gi

on
al

e 
o 

de
ll’

U
ni

on
e,

 
ch

e 
co

m
pr

en
de

 il
 p

er
io

do
 d

i v
al

id
ità

 p
ro

po
st

o 
de

lla
 d

ec
is

io
ne

 d
i e

se
cu

zi
on

e 

 
 

 
 

N
on

 so
gg

et
ta

 a
 

re
ce

pi
m

en
to

 



30
 

 

5.
 T

he
 C

ou
nc

il,
 a

ct
in

g 
by

 a
 q

ua
lif

ie
d 

m
aj

or
ity

, 
m

ay
 

am
en

d 
a 

C
om

m
is

si
on

 
pr

op
os

al
 

su
bm

itt
ed

 
pu

rs
ua

nt
 

to
 

pa
ra

gr
ap

h 
4 

or
 8

 

5.
 

Il 
C

on
si

gl
io

, 
de

lib
er

an
do

 
a 

m
ag

gi
or

an
za

 q
ua

lif
ic

at
a,

 p
uò

 m
od

ifi
ca

re
 

un
a 

pr
op

os
ta

 
de

lla
 

C
om

m
is

si
on

e 
pr

es
en

ta
ta

 a
 n

or
m

a 
de

i p
ar

ag
ra

fi 
4 

o 
8.

 

 
 

 
 

N
on

 so
gg

et
ta

 a
 

re
ce

pi
m

en
to

 

6.
 W

he
re

 t
he

 C
ou

nc
il 

ha
s 

ad
op

te
d 

an
 

im
pl

em
en

tin
g 

de
ci

si
on

 
pu

rs
ua

nt
 

to
 

pa
ra

gr
ap

h 
1,

 M
em

be
r S

ta
te

s m
ay

, f
or

 th
e 

du
ra

tio
n 

of
 th

e 
va

lid
ity

 o
f 

th
at

 d
ec

is
io

n,
 

ap
pl

y 
te

m
po

ra
ry

 
ta

rg
et

ed
 

pu
bl

ic
 

in
te

rv
en

tio
ns

 i
n 

pr
ic

e 
se

tti
ng

 f
or

 t
he

 
su

pp
ly

 o
f e

le
ct

ric
ity

 to
 s

m
al

l e
nt

er
pr

is
es

 
an

d 
m

ed
iu

m
- s

iz
ed

 
en

te
rp

ris
es

. 
Su

ch
 

pu
bl

ic
 in

te
rv

en
tio

ns
 sh

al
l: 

6.
 

Se
 

il 
C

on
si

gl
io

 
ha

 
ad

ot
ta

to
 

un
a 

de
ci

si
on

e 
di

 e
se

cu
zi

on
e 

a 
no

rm
a 

de
l 

pa
ra

gr
af

o 
1,

 g
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
po

ss
on

o,
 

pe
r 

la
 

du
ra

ta
 

de
lla

 
va

lid
ità

 
di

 
ta

le
 

de
ci

si
on

e,
 

at
tu

ar
e 

in
te

rv
en

ti 
pu

bb
lic

i 
m

ira
ti 

te
m

po
ra

ne
i d

i f
is

sa
zi

on
e d

ei
 p

re
zz

i 
pe

r l
a 

fo
rn

itu
ra

 d
el

l’e
ne

rg
ia

 e
le

ttr
ic

a 
al

le
 

pi
cc

ol
e 

e 
m

ed
ie

 im
pr

es
e.

 T
al

i i
nt

er
ve

nt
i 

pu
bb

lic
i: 

 
 

 
 

Si
 r

iti
en

e 
ch

e 
la

 d
is

po
si

zi
on

e 
po

ss
a 

tro
va

re
 

re
ce

pi
m

en
to

 in
 

oc
ca

si
on

e 
di

 
si

tu
az

io
ni

 
di

 
cr

is
i, 

se
nz

a 
ch

e 
si

a 
og

gi
 

pr
ev

is
ta

 
un

a 
no

rm
a 

: (
a)

 b
e 

lim
ite

d 
to

 a
t 

m
os

t 
70

 %
 o

f 
th

e 
be

ne
fic

ia
ry

’s
 

co
ns

um
pt

io
n 

du
rin

g 
th

e 
sa

m
e 

pe
rio

d 
of

 t
he

 p
re

vi
ou

s 
ye

ar
 a

nd
 

re
ta

in
 an

 in
ce

nt
iv

e f
or

 d
em

an
d 

re
du

ct
io

n;
 

(b
) c

om
pl

y 
w

ith
 th

e 
co

nd
iti

on
s s

et
 o

ut
 in

 
A

rti
cl

e 
5(

4)
 a

nd
 (

7)
; (

c)
 w

he
re

 re
le

va
nt

, 
co

m
pl

y 
w

ith
 t

he
 c

on
di

tio
ns

 s
et

 o
ut

 i
n 

pa
ra

gr
ap

h 
7 

of
 

th
is

 
A

rti
cl

e;
 

(d
) 

be
 

de
si

gn
ed

 
to

 
m

in
im

is
e 

an
y 

ne
ga

tiv
e 

fr
ag

m
en

ta
tio

n 
of

 th
e 

in
te

rn
al

 m
ar

ke
t. 

a)
 s

on
o 

lim
ita

ti 
al

 m
as

si
m

o 
al

 7
0 

%
 d

el
 

co
ns

um
o 

de
l 

be
ne

fic
ia

rio
 n

el
lo

 s
te

ss
o 

pe
rio

do
 d

el
l’a

nn
o 

pr
ec

ed
en

te
 

e 
co

ns
er

va
no

 u
n 

in
ce

nt
iv

o 
al

la
 ri

du
zi

on
e 

de
lla

 d
om

an
da

; 
b)

 
so

dd
is

fa
no

 
le

 
co

nd
iz

io
ni

 
di

 
cu

i 
al

l’a
rti

co
lo

 5
, p

ar
ag

ra
fi 

4 
e 

7;
 

c)
 se

 d
el

 ca
so

, s
od

di
sf

an
o 

le
 co

nd
iz

io
ni

 d
i 

cu
i a

l p
ar

ag
ra

fo
 7

 d
el

 p
re

se
nt

e 
ar

tic
ol

o;
 

d)
 s

on
o 

pr
og

et
ta

ti 
in

 m
od

o 
da

 ri
du

rr
e 

al
 

m
in

im
o 

l’e
ve

nt
ua

le
 

fr
am

m
en

ta
zi

on
e 

ne
ga

tiv
a 

de
l m

er
ca

to
 in

te
rn

o.
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7.
 W

he
re

 t
he

 C
ou

nc
il 

ha
s 

ad
op

te
d 

an
 

im
pl

em
en

tin
g 

de
ci

si
on

 
pu

rs
ua

nt
 

to
 

pa
ra

gr
ap

h 
1 

of
 t

hi
s 

A
rti

cl
e,

 M
em

be
r 

St
at

es
 m

ay
 fo

r t
he

 d
ur

at
io

n 
of

 th
e v

al
id

ity
 

of
 t

ha
t 

de
ci

si
on

, 
by

 w
ay

 o
f 

de
ro

ga
tio

n 
fr

om
 

A
rti

cl
e 

5(
7)

, 
po

in
t 

(c
), 

w
he

n 
ap

pl
yi

ng
 ta

rg
et

ed
 p

ub
lic

 in
te

rv
en

tio
ns

 in
 

pr
ic

e 
se

tti
ng

 fo
r t

he
 s

up
pl

y 
of

 e
le

ct
ric

ity
 

pu
rs

ua
nt

 to
 A

rti
cl

e 
5(

6)
 o

r t
o 

pa
ra

gr
ap

h 
6 

of
 

th
is

 
A

rti
cl

e,
 

ex
ce

pt
io

na
lly

 
an

d 
te

m
po

ra
ril

y 
se

t a
 p

ric
e 

fo
r t

he
 s

up
pl

y 
of

 
el

ec
tri

ci
ty

 w
hi

ch
 is

 b
el

ow
 c

os
t p

ro
vi

de
d 

th
at

 
th

e 
fo

llo
w

in
g 

co
nd

iti
on

s 
ar

e 
fu

lfi
lle

d:
 (

a)
 th

e 
pr

ic
e 

se
t f

or
 h

ou
se

ho
ld

 
cu

st
om

er
s o

nl
y 

ap
pl

ie
s, 

at
 m

os
t, 

to
 8

0 
%

 
of

 m
ed

ia
n 

ho
us

eh
ol

d 
co

ns
um

pt
io

n 
an

d 
re

ta
in

s 
an

 
in

ce
nt

iv
e 

fo
r 

de
m

an
d 

re
du

ct
io

n;
 (

b)
 th

er
e 

is
 n

o 
di

sc
rim

in
at

io
n 

be
tw

ee
n 

su
pp

lie
rs

; 
(c

) 
su

pp
lie

rs
 

ar
e 

co
m

pe
ns

at
ed

 fo
r s

up
pl

yi
ng

 b
el

ow
 c

os
t i

n 
a 

tra
ns

pa
re

nt
 

an
d 

no
n-

di
sc

rim
in

at
or

y 
m

an
ne

r; 
(d

) 
al

l s
up

pl
ie

rs
 a

re
 e

lig
ib

le
 to

 
pr

ov
id

e o
ff

er
s f

or
 th

e p
ric

e f
or

 th
e s

up
pl

y 
of

 e
le

ct
ric

ity
 w

hi
ch

 is
 b

el
ow

 c
os

t o
n 

th
e 

sa
m

e b
as

is
; (

e)
 m

ea
su

re
s p

ro
po

se
d 

do
 n

ot
 

di
st

or
t t

he
 in

te
rn

al
 e

le
ct

ric
ity

 m
ar

ke
t 

7.
 S

e 
il 

C
on

si
gl

io
 h

a 
ad

ot
ta

to
 u

na
 

de
ci

si
on

e 
di

 e
se

cu
zi

on
e 

a 
no

rm
a 

de
l 

pa
ra

gr
af

o 
1 

de
l p

re
se

nt
e a

rti
co

lo
, g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

po
ss

on
o,

 p
er

 l
a 

du
ra

ta
 d

el
la

 
va

lid
ità

 
di

 
ta

le
 

de
ci

si
on

e,
 

in
 

de
ro

ga
 

al
l’a

rti
co

lo
 5

, 
pa

ra
gr

af
o 

7,
 l

et
te

ra
 c

), 
st

ab
ili

re
 in

 v
ia

 e
cc

ez
io

na
le

 e
 te

m
po

ra
ne

a 
un

 p
re

zz
o 

pe
r 

la
 f

or
ni

tu
ra

 d
i 

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 a
 li

ve
llo

 s
ot

to
co

st
o 

ne
ll’

at
tu

ar
e 

in
te

rv
en

ti 
pu

bb
lic

i 
m

ira
ti 

di
 f

is
sa

zi
on

e 
de

i 
pr

ez
zi

 p
er

 l
a 

fo
rn

itu
ra

 d
i 

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 
a 

no
rm

a 
de

ll’
ar

tic
ol

o 
5,

 
pa

ra
gr

af
o 

6,
 

o 
de

l 
pa

ra
gr

af
o 

6 
de

l 
pr

es
en

te
 

ar
tic

ol
o,

 
pu

rc
hé

 
si

an
o 

so
dd

isf
at

te
 le

 c
on

di
zi

on
i s

eg
ue

nt
i: 

a)
 il

 p
re

zz
o 

fis
sa

to
 p

er
 i 

cl
ie

nt
i c

iv
ili

 si
 

ap
pl

ic
a,

 
al

 
m

as
si

m
o,

 
al

l’8
0 

%
 

de
l 

co
ns

um
o 

m
ed

ia
no

 
de

lle
 

fa
m

ig
lie

 
e 

co
ns

er
va

 
un

 
in

ce
nt

iv
o 

al
la

 
rid

uz
io

ne
 

de
lla

 d
om

an
da

; 
b)

 n
on

 è
 f

at
ta

 a
lc

un
a 

di
sc

rim
in

az
io

ne
 

tra
 fo

rn
ito

ri;
 

c)
 

i 
fo

rn
ito

ri 
ric

ev
on

o 
un

a 
co

m
pe

ns
az

io
ne

 p
er

 le
 f

or
ni

tu
re

 a
 li

ve
llo

 
so

tto
co

st
o 

in
 m

od
o 

tra
sp

ar
en

te
 e

 n
on

 
di

sc
rim

in
at

or
io

; 
d)

 t
ut

ti 
i 

fo
rn

ito
ri 

ha
nn

o 
il 

di
rit

to
 d

i 
pr

es
en

ta
re

 o
ff

er
te

 a
l p

re
zz

o 
di

 f
or

ni
tu

ra
 

de
ll’

en
er

gi
a 

el
et

tri
ca

 i
nf

er
io

re
 a

i 
co

st
i 

su
lla

 st
es

sa
 b

as
e;

 
e)

 
le

 
m

is
ur

e 
pr

op
os

te
 

no
n 

cr
ea

no
 

di
st

o r
si

on
i 

de
l 

m
er

ca
to

 
in

te
rn

o 
de

ll’
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
. 
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8.
 I

n 
du

e 
tim

e 
be

fo
re

 t
he

 e
xp

iry
 o

f 
th

e 
pe

rio
d 

of
 v

al
id

ity
 s

pe
ci

fie
d 

pu
rs

ua
nt

 t
o 

pa
ra

gr
ap

h 
2,

 th
e C

om
m

is
si

on
 sh

al
l a

ss
es

s 
w

he
th

er
 t

he
 c

on
di

tio
ns

 l
ai

d 
do

w
n 

in
 

pa
ra

gr
ap

h 
1 

co
nt

in
ue

 to
 b

e f
ul

fil
le

d.
 If

 th
e 

C
om

m
is

si
on

 
co

ns
id

er
s 

th
at

 
th

e 
co

nd
iti

on
s 

la
id

 d
ow

n 
in

 p
ar

ag
ra

ph
 1

 
co

nt
in

ue
 to

 b
e 

fu
lfi

lle
d,

 it
 sh

al
l s

ub
m

it 
to

 
th

e 
C

ou
nc

il 
a 

pr
op

os
al

 t
o 

ex
te

nd
 t

he
 

pe
rio

d 
of

 v
al

id
ity

 o
f 

an
 i

m
pl

em
en

tin
g 

de
ci

si
on

 a
do

pt
ed

 p
ur

su
an

t 
to

 p
ar

ag
ra

ph
 

1.
 W

he
re

 th
e 

C
ou

nc
il 

de
ci

de
s 

to
 e

xt
en

d 
th

e 
pe

rio
d 

of
 v

al
id

ity
, p

ar
ag

ra
ph

s 6
 a

nd
 7

 
sh

al
l a

pp
ly

 d
ur

in
g 

su
ch

 e
xt

en
de

d 
pe

rio
d.

 
Th

e 
C

om
m

is
si

on
 

sh
al

l 
co

nt
in

uo
us

ly
 

as
se

ss
 a

nd
 m

on
ito

r 
th

e 
im

pa
ct

 r
es

ul
tin

g 
fr

om
 a

ny
 m

ea
su

re
s 

ad
op

te
d 

un
de

r 
th

is
 

A
rti

cl
e 

an
d 

pu
bl

is
h 

on
 a

 re
gu

la
r b

as
is

 th
e 

re
su

lts
 o

f s
uc

h 
as

se
ss

m
en

ts
.’ 

8.
 A

 te
m

po
 d

eb
ito

 p
rim

a 
de

lla
 s

ca
de

nz
a 

de
l 

pe
rio

do
 

di
 

va
lid

ità
 

sp
ec

ifi
ca

to
 

a 
no

rm
a 

de
l p

ar
ag

ra
fo

 2
, l

a 
C

om
m

is
si

on
e 

va
lu

ta
 se

 le
 c

on
di

zi
on

i d
i c

ui
 a

l p
ar

ag
ra

fo
 

1 
co

nt
in

ua
no

 a
 e

ss
er

e 
so

dd
is

fa
tte

. 
Se

 
rit

ie
ne

 
ch

e 
le

 
co

nd
iz

io
ni

 
di

 
cu

i 
al

 
pa

ra
gr

af
o 

1 
co

nt
in

ui
no

 
a 

es
se

re
 

so
dd

isf
at

te
, l

a 
C

om
m

is
si

on
e 

pr
es

en
ta

 a
l 

C
on

si
gl

io
 u

na
 p

ro
po

st
a 

te
sa

 a
 p

ro
ro

ga
re

 
il 

pe
rio

do
 d

i v
al

id
ità

 d
i u

na
 d

ec
is

io
ne

 d
i 

es
ec

uz
io

ne
 

ad
ot

ta
ta

 
a 

no
rm

a 
de

l 
pa

ra
gr

af
o 

1.
 N

el
 c

as
o 

in
 c

ui
 il

 C
on

sig
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (ATN) 
 

Amministrazione competente: Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante “attuazione della direttiva UE 2024/1711, del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 

e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato dell’energia elettrica 

dell’Unione”. 

 

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

  

*** 

 

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1.  Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

L’articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91, recante “Delega al Governo per il recepimento 

delle direttive europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea – legge di delegazione 

europea 2024” (nel seguito legge di delegazione), ha delegato il Governo a recepire 

nell’ordinamento giuridico nazionale la direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 13 giugno 2024, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto 

riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato elettrico. La richiamata direttiva è ricompresa tra 

gli atti dell’Unione europea dell’allegato A alla legge di delegazione, per i quali non sono stati 

previsti specifici criteri di delega. 

La direttiva (UE) 2024/1711 oggetto di recepimento rientra in un pacchetto di iniziative della 

Commissione europea per affrontare l’aumento dei prezzi dell’energia in conseguenza della crisi 

energetica che si è venuta a determinare nel 2022, così da fornire agli Stati membri strumenti di cui 

avvalersi per fare fronte al presentarsi di situazioni di crisi. L’attuale assetto del mercato dell’energia 

elettrica ha infatti messo in evidenza una serie di criticità e conseguenze legate al livello elevato e 

alla volatilità dei prezzi dei combustibili fossili sui mercati a breve termine dell’energia elettrica, che 

espongono i clienti civili e le imprese a picchi di prezzo che si ripercuotono sulle bollette.  

La modifica dell’assetto del mercato dell’energia elettrica introdotta con la direttiva in corso di 

recepimento è volta, pertanto, a fare in modo che i benefici derivanti dalla crescente diffusione delle 

energie rinnovabili, e più in generale dalla transizione energetica, siano destinati ai clienti finali, civili 

e imprese, attraverso strumenti che consentano di mitigare gli effetti di crisi energetiche e limitare il 

rischio che altri clienti civili cadano nella povertà energetica. Il decreto legislativo, pertanto, si 

colloca nel quadro dell’attuazione delle politiche dell’Unione europea nel campo del mercato 

interno dell’energia elettrica. 

In tale contesto, le principali modifiche e integrazioni al quadro normativo vigente attengono alla 

disciplina degli accordi di connessione flessibile, al diritto del cliente finale ad un contratto a prezzo 

dinamico e a tempo determinato con prezzo fisso, alla gestione del rischio del fornitore, alla 

protezione dalle interruzioni della fornitura, alla condivisione dell’energia elettrica rinnovabile, 

all’integrazione dei compiti e delle funzioni del gestore della rete di distribuzione, nonché 

all’aggiornamento dei compiti dell’ARERA.  

Il provvedimento si pone in coerenza con le politiche del Governo volte a rafforzare la tutela e i diritti 

dei consumatori energetici, con particolare riferimento ai clienti vulnerabili, nonché a promuovere la 

decarbonizzazione dei consumi di energia in linea con gli obiettivi del Piano nazionale integrato 

energia e clima, predisposto ai sensi del Regolamento (UE) 2018/1999 sulla governance dell'Unione 

dell’energia e trasmesso alla Commissione europea nel mese di luglio 2024.  
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2.  Analisi del quadro normativo nazionale. 

  

Il presente decreto legislativo, opera una legificazione di diversi istituti che compongono il mercato 

interno dell’energia, con particolare riguardo alla tutela del consumatore elettrico, e che sono stati 

oggetto dell’intervento di regolazione da parte dell’Autorità per l’energia, reti e ambiente a cui, ai 

sensi della legge 14 novembre 1985, n. 481, è attribuito il potere normativo nel settore dell’energia 

elettrica. Destinatari dell’intervento normativo proposto sono essenzialmente i consumatori e i 

produttori di energia elettrica nelle diverse configurazioni soggettive, nonché i soggetti che rivestono 

un ruolo pubblico concernente la gestione del sistema elettrico (gestori di rete di trasmissione e 

distribuzione, gestore dei mercati elettrici e l’Autorità di regolazione). 

Il  decreto mira pertanto, oltre al recepimento dei nuovi istituti contenuti nella Direttiva 2024/1711,  

all’aggiornamento delle disposizioni contenute nei decreti legislativi 8 novembre 2021, n. 210 e 1 

giugno 2011, n. 93, che hanno recepito le precedenti direttive in materia di mercato elettrico integrato 

(da ultimo la Direttiva (UE) 2019/944), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 di 

recepimento della direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, nonché del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

 

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

 

Il presente decreto legislativo incide: sul decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210; sul decreto 

legislativo 16 marzo 1999, n. 79; sul decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93.  

a. Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

o Al comma 1, è stata ampliata la numerazione delle definizioni per tener conto delle 

nuove definizioni 

o Al comma 2, nell’ambito delle funzioni del cliente attivo è aggiunta la condivisione 

dell’energia in quanto concetto introdotto con la direttiva in recepimento 

o Dopo il comma 15 sono aggiunti i commi 15-bis, 15-ter, 15-quater, 15-quinquies che 

introducono nuove definizioni previste dalla direttiva e funzionali al recepimento  

b. Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

o La modifica al comma 1 consiste in integrazioni in materia di condivisione dell’energia 

e di diritto dei clienti di avere più contatori nei propri locali  

o Dopo il comma 2 è inserito il comma 2-bis sul diritto dei clienti a concludere contratti a 

tempo determinato e prezzo fisso; 

o Al comma 3, è sostituita la lettera a) e sono inserite le lettere h-bis), h-ter e h-quater) 

che introducono modifiche e integrazioni puntuali sulle informazioni che devono essere 

messe a disposizioni dei clienti finali nell’ambito dei contratti di fornitura  

o Al comma 4, si integra la disposizione al fine di estendere anche alle ipotesi di proroga 

contrattuale il diritto del cliente a ricevere, prima della conclusione del contratto, un 

documento informativo di sintesi  

o Il comma 7 è stato integrato in materia di diritti dei consumatori in caso di contratti a 

tempo determinato e a prezzo fisso 

o Dopo il comma 14 è inserito il comma 14-bis che rafforza la tutela dei clienti vulnerabili 

dalle interruzioni di fornitura  

o Dopo l’articolo 5 è inserito l’articolo 5-bis che introduce un quadro normativo generale per 

la fornitura di ultima istanza, non precedentemente previsto  

c. Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

o Al comma 3 si adegua il termine per il cambio fornitore in 24h al termine rettificato 

della direttiva; 

o Al comma 7, si integrano i compiti di ARERA per assicurare la conformità delle 

modalità di determinazione degli oneri imposti dai fornitori alle previsioni della direttiva 
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d. Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

o È stata modificata la rubrica dell’articolo per introdurre la disciplina della copertura del 

rischio del fornitore 

o è stato aggiunto il comma -bis che introduce la disciplina della copertura del rischio del 

fornitore previsto dalla direttiva 

e. Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210 

o Al comma 8, lettera b), si precisa il periodo rilevante per il calcolo della condivisione 

dell’energia rinnovabile per renderlo coerente con le previsioni della direttiva 

o Dopo il comma 8 sono aggiunti i commi da 8-bis a 8-septies, per integrare la disciplina 

applicabile ai clienti attivi e alle comunità energetiche dei cittadini, con particolare 

riferimento alla condivisione dell’energia rinnovabile.   

f. Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 

o All’articolo 2, comma 1, lettera q), si precisa il periodo rilevante per il calcolo della 

condivisione dell’energia per renderlo coerente con la disciplina generale della condivisione 

di energia e con la direttiva 

o All’articolo 32, comma 3, lettera c), la modifica è funzionale a chiarire che la disciplina 

dello scorporo in bolletta si applica a tutti clienti finali in coerenza con la direttiva in 

recepimento 

g. Modifiche al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93 

o All’articolo 38 è stato aggiunto un nuovo comma relativo alla trasparenza delle 

informazioni da parte dei gestori dei sistemi di distribuzione  

h. È aggiunto un nuovo articolo 38-ter in materia di connessioni flessibili atto a garantire che ai 

gestori di rete offrano agli utenti accordi di connessione flessibili nelle aree a capacità di rete 

limitata, sia in prelievo che in immissione  

i. All’articolo 43 comma 2, sono state modificate le lettere c-ter, c-quater e c-undecies in 

relazione ai compiti dell’Autorità di regolazione in materia di controllo degli adempimenti e 

rispetto delle decisioni di ACER, della piattaforma unica di allocazione dei diritti di capacità 

a termine, monitoraggio dell’eliminazione degli ostacoli all’autoproduzione di energia 

elettrica, alla condivisione dell’energia, alle comunità di energia rinnovabile e dei cittadini 

j. Modifiche al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 

o All’articolo 9, comma 1, sono rafforzati gli obblighi delle imprese distributrici in materia 

di trasparenza e non discriminazione tra gli utenti  

 

3.  Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

 

Il decreto è coerente con i principi costituzionali sulla delegazione legislativa e sulle norme che 

garantiscono efficienza e legittimità dell’azione della pubblica amministrazione. 

 

4. Analisi della compatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a statuto 

speciale nonché degli enti locali. 

 

Il presente decreto è stato predisposto nel rispetto della ripartizione delle competenze legislative, 

delineate dall’articolo 117 della Costituzione, fra Stato e Regioni. Costituisce, infatti, funzione 

fondamentale dello Stato quello della disciplina della concorrenza nei diversi mercati in cui si articola 

l’ordinamento economico nazionale. 

 

5. Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

 

Il presente provvedimento è compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 

sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
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6. Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

 

Il presente decreto interviene su materie disciplinate con norme di rango secondario introdotte 

mediante atti di regolazione dell’Autorità attribuendo il rango di diritti di fonte legislativa agli istituti 

volti alla tutela degli utenti del sistema elettrico e ai compiti ed alle funzioni dei concessionari del 

servizio pubblico, con la finalità di semplificare, razionalizzare e coordinare la disciplina generale 

della materia, mediante la predisposizione corpo normativo contenente alla regolazione di un servizio 

di interesse economico generale. 

 

7. Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

 

Non si segnalano disegni di legge di analoga portata presentati in Parlamento.  

 

9. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

 

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti incidenti su aspetti specifici trattati dal decreto 

legislativo in esame 

 

 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA ED 

INTERNAZIONALE 

 

10. Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’Unione europea. 

 

Il decreto legislativo in oggetto mira a raggiungere gli obiettivi della Direttiva 2024/1711, come 

modificata dalla direttiva in oggetto 2019/944, volti a fare in modo che i benefici derivanti dalla 

crescente diffusione delle energie rinnovabili, e più in generale dalla transizione energetica, siano 

destinati ai clienti finali, civili e imprese. 

 

11. Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

 

Non risultano procedure di infrazione rilevanti ai fini degli interventi specifici di semplificazione. A 

tal riguardo, risulta definitivamente archiviata la procedura di infrazione 2021/0059 sul mancato 

recepimento della direttiva (UE) 2019/944. 

   

12. Analisi della compatibilità con gli obblighi internazionali. 

 

Le disposizioni del provvedimento non comportano problematiche di compatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

 

13. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea in ordine alle 

materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo. 
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14. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo o 

giudizi pendenti davanti alla stessa. 

 

15. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione in altri Stati membri 

dell'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi specifici in esame. 

 

 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO 

 

1. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso. 

 

L’intervento normativo, in coerenza con le indicazioni della normativa nazionale e comunitaria, fa 

proprie le seguenti definizioni:  

− contratto di fornitura di energia elettrica a tempo determinato e a prezzo fisso 

− fornitore di ultima istanza 

− accordo di connessione flessibile 

− condivisione dell’energia  

 

2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto,  con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

 

Sono stati verificati i richiami esterni, facendo riferimento alla versione vigente degli stessi.  

 

3. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed   

integrazioni a disposizioni vigenti. 

 

Si è fatto ricorso alla novella legislativa avendo introdotto modificazioni alle seguenti norme: 

decreto legislativi 8 novembre 2021, n. 210 e 1° giugno 2011, n. 93, che hanno recepito le precedenti 

direttive in materia di mercato elettrico integrato (rispettivamente la Direttiva (UE) 2019/944 e le 

direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE); decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 di 

recepimento della direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,  recante attuazione della direttiva 96/92/CE. Per il dettaglio 

si rinvia al paragrafo Parte I, numero 3. 

 

4. Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

 

L’intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti, ma sono presenti abrogazioni 

espresse. 

 

5. Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di 
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reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

 

Il decreto legislativo non contiene norme aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente 

 

 

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

o correttivo. 

 

Non risultano aperte deleghe legislative su punti oggetto degli interventi specifici in esame. 

 

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

 

Con il presente decreto legislativo non si prevede l’adozione di decreti ministeriali attuativi. È stata 

demandata alla disciplina dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente l’adeguamento della 

regolazione vigente. Il rinvio a successivi atti è necessario in quanto si tratta di norme che incidono su 

materia di competenza dell’Autorità di regolazione di settore e riguardano ambiti già disciplinati da 

delibere dell’Autorità che dovrà pertanto aggiornare sulla base dei criteri introdotti con la norma 

primaria. È stata altresì verificata la congruità dei termini introdotti tenuto conto anche dei tempi di 

consultazioni per i procedimenti di adozione delle delibere da parte di ARERA. 

 

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni sta tistiche con correlata 

indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

 

Per la predisposizione dell’intervento normativo sono stati utilizzati i dati già disponibili presso le 

amministrazioni e gli enti interessati. 



12-11-2025



 

Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 

IA 

 
Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 
schema di decreto legislativo recante “Attuazione della Direttiva (UE) 2024/1711 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024 che modifica le direttive (UE) 2018/2001 
e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato dell’energia 
elettrica dell’Unione”.  
 
Rep. atti n. 199/CSR del 6 novembre 2025. 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 
Nella seduta del 6 novembre 2025: 
 
VISTO l’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 
VISTA la Direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024 che 
modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto riguarda il miglioramento 
dell’assetto del mercato dell’energia elettrica dell’Unione; 
 
VISTA la nota del 10 ottobre 2025, prot. DAGL n. 13648, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 
17576, con la quale il Capo del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha trasmesso lo schema di decreto legislativo in argomento, approvato in esame 
preliminare nella riunione del Consiglio dei ministri del 2 ottobre 2025, corredato delle prescritte 
relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini 
dell’acquisizione del parere di questa Conferenza e comunicando, altresì, che lo schema di 
provvedimento di cui trattasi è stato contestualmente trasmesso, con riserva, al Dipartimento per i 
rapporti con il Parlamento per i seguiti di competenza, atteso che il termine di scadenza della delega 
è il 10 ottobre 2025; 
 
VISTA la nota del 13 ottobre 2025 prot. DAR n. 17668, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta documentazione alle 
amministrazioni interessate, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 21 
ottobre 2025; 
 
VISTA la nota del 20 ottobre 2025, prot. n. 48779, del Coordinamento tecnico della Commissione 
energia della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, acquisita, in pari data, al prot. 
DAR n. 18065, con la quale è stato comunicato l’assenso sullo schema di provvedimento in titolo; 
 
VISTA la nota del 20 ottobre 2025 prot. DAR n. 18095, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la citata nota prot. DAR n. 18065 a 
tutte le amministrazioni interessate; 
 
CONSIDERATI gli esiti della citata riunione tecnica del 21 ottobre 2025, nel corso della quale le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno confermato il parere tecnico favorevole; 
 



 

Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 

IA 

VISTI gli esiti della seduta del 6 novembre 2025 di questa Conferenza, nel corso della quale le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 
decreto legislativo recante “Attuazione della Direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 giugno 2024 che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per quanto 
riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato dell’energia elettrica dell’Unione”. 
 
 
 
 

       Il Segretario             Il Presidente 
     Cons. Paola D’Avena              Ministro Roberto Calderoli 
 
    Firmato digitalmente da

CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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